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1 RedazioŶe delle sĐhede d’alpeggio 

Locazione Azione generalizzata 

Tipologia Azione Intervento attivo (IA) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

coŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe Ŷel 
PdG 

L’aƌea della )P“ e dei SIC è ricca di alpeggi ubicati nella fascia 

eĐotoŶale della ƌete eĐologiĐa. La paƌtiĐolaƌità dell’aƌea, ƌiĐĐhezza 
di nicchie ecologiche e alto dinamismo nei flussi trofici, richiede 

uŶ’appƌofoŶdita conoscenza dello stato colturale ed ecosistemico 

degli alpeggi, come base per una corretta valutazione delle 

proposte gestionali attuabili. 

Indicatori di stato Insufficiente conoscenza dello stato colturale, di conservazione 

degli alpeggi e delle modalità gestionali in essi applicate dai 

conduttori, possono accentuare i seguenti pericoli: 

- abbandono degli alpeggi; 

- erosione dei versanti e fenomeni di terrazzamento e 

sentieramento dei pendii con rottura del cotico erboso; 

- diminuzione biodiversità a causa dell’iŶŶesĐo di feŶoŵeŶi 
involutivi dovuti ad una non corretta gestione del pascolo 

(diffusione delle specie nitrofile nelle zone di 

sovrapascolamento, affermazione di graminacee dominanti di 

taglia eleǀata iŶ Đaso di ŵaŶĐato ƌegolaƌe utilizzo, eĐĐ…Ϳ 
- inquinaŵeŶto puŶtuale dei Đoƌsi d’aĐƋua supeƌfiĐiali; 
- fenomeni di calpestio e costipazione terreno nei punti di 

elevata fruizione; 

- mancanza di omogeneità di utilizzo del pascolo, compresenza 

di aree sovra-pascolamento e abbandono; 

- ricchezza floristica degli ecosistemi erbacei; 

- colonizzazione arbustiva dei pascoli non in climax derivante 

dal mancato utilizzo delle aree prative; 

- eleǀata ĐoŵpetizioŶe tƌa attiǀità aŶtƌopiĐhe peƌ l’utilizzo delle 
risorse idriche; 

- mancanza di investimenti diretti da parte del conduttore 

d’alpeggio Đausati dal liŵitato peƌiodo d’affitto; 
- fatiscenza localizzata delle strutture abitative; 

- fatiscenza dei locali di trasformazione; 

- ŵaŶĐaŶza di iŶfƌastƌuttuƌe d’alpeggio Đoŵe puŶti di 
abbeverata e viabilità; 

- limitati interventi per la gestione sostenibile delle acque 

- carichi zootecnici inadeguati; 

FiŶalità dell’azioŶe Dotarsi di una base conoscitiva dello stato di conservazione e 

delle peculiarità degli alpeggi presenti nella ZPS e nei SIC. 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e pƌogƌaŵŵa 
operativo 

La presente azione prevede la redazione di specifiche Schede 

d’Alpeggio ;“DAͿ. La “Đheda DesĐƌittiǀa d’Alpeggio ;“DAͿ doǀƌà 
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essere formulata di ĐoŶĐeƌto ĐoŶ il pƌopƌietaƌio dell’alpeggio dal 

personale tecnico del Parco, eventualmente supportata da 

specialisti esterni, per gli aspetti di competenza.  Devono essere 

trattati almeno i seguenti punti: 

- habitat di interesse comunitario e conservazionistico presenti 

- specie di interesse comunitario e conservazionistico presenti 

- valenze faunistiche 

- ǀiaďilità d’aĐĐesso 

- periodo di monticazione 

- governo del pascolo 

- fabbricati 

- approvvigionamento idrico 

- carico zootecnico massimo 

- ǀalutazioŶe dell’alpeggio ƌifeƌita all’attiǀità zooteĐŶiĐa 

- Identificazione delle criticità sito specifiche: 

o rischi idrogeologici e fenomeni di erosione 

o rischi relativi alla sostenibilità del pascolo 

o processi di colonizzazione arbustiva 

o presenza di degrado delle cenosi erbacee 

o stato delle infrastrutture 

 

Un utile riferimento per la stesura delle SDA è rappresentato dal 

Piano di Settore Agricoltura, nel quale sono già presenti le schede 

descrittive per ciascun alpeggio 

La scheda così caratterizzata permette la valutazione ecologica ed 

economica delle proposte di gestione e riassume le peculiarità 

ambientali delle superfici pascolive, evidenziandone punti di forza 

e di debolezza. La scheda dovrà essere poi sottoposta a periodico 

aggiornamento al fine di mantenere aggiornata la fotografia dello 

stato dei luoghi.  

Verifica dello stato di attuazione e 

aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà essere verificata 

mediante la creazione di un Archivio degli Alpeggi (vedi Scheda 

d’AzioŶe ϮͿ 
Descrizione dei risultati attesi Dalla presente azione, ci si aspetta: 

- un quadro conoscitivo aggiornato dello stato degli alpeggi 

- l’iŶdiǀiduazioŶe delle ĐƌitiĐità e delle risorse esistenti (punti di 

forza e punti di debolezza) 

- una base per una gestione più efficace e sostenibile, 

finalizzata alla conservazione della biodiversità ed in 

particolar modo degli habitat di interesse comunitario. Tale 

valutazione dovrà necessariamente tener conto delle 

dinamiche evolutive naturali cui sono soggetti gli habitat. 

Interessi economici coinvolti Proprietari e conduttori degli alpeggi 

Soggetti competenti Ente Parco e proprietari degli alpeggi 



PIANO DI GESTIONE ZPS IT ϮϬϳϬϰϬϭ ͞PARCO NATURALE DELL’ADAMELLO͟ 

PIANO DI GE“TIONE “IC IT ϮϬϳϬϬϬϲ ͞PA“COLI DI CROCEDOMINI – ALTA VAL CAFFARO͟ 

PIANO DI GE“TIONE “IC IT ϮϬϳϬϬϭϮ ͞TORBIERE DI VAL BRAONE͟ 

SCEHDE DI AZIONE  - REV. 1 

Terra Viva studio agroforestale – via del Carmine 2A, 27029 Vigevano (Pv) 6 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi Tempo di realizzazione: 3- 5 anni 

Il Đosto totale pƌeǀisto peƌ l’attuazioŶe di Ƌuesta azioŶe peƌ tutti 
gli alpeggi ricadenti nella ZPS e nei SIC è pari a 80'000 euro. Si 

stima un costo di medio di 2'000 euro ad alpeggio per 40 alpeggi.  

Riferimenti programmatici e linee di 

finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Studi preparatori per il Piano di Settore Agricoltura 

Regolamento Regionale 5/2007 

Decreto 22767 del 2003 di Regione Lombardia 
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2 Archivio degli alpeggi 

Locazione Azione generalizzata 

Tipologia Azione Intervento attivo (IA) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe Ŷel 
PdG 

La corretta gestione degli alpeggi siti nella fascia ecotonale e in 

cui si concentra gran parte della biodiversità della ZPS e dei SIC 

(anche in termini di habitat e specie di interesse comunitario) 

deve necessariamente fondarsi sulla conoscenza aggiornata delle 

attività economiche che su di essi insistono.  

Allo stato attuale, infatti, il panorama normativo non prevede che 

l’EŶte Gestoƌe della )P“ e dei SIC monitori le modalità di 

conduzione degli alpeggi. Tuttavia la quantità di informazioni già a 

disposizione della pubblica amministrazione in merito è notevole 

ed è legata a due aspetti: alla proprietà pubblica degli alpeggi e al 

ricorso alle misure agroambientali del PSR. 

Gli alpeggi sono in larga parte di proprietà pubblica ed in 

paƌtiĐolaƌe delle diǀeƌse ŵuŶiĐipalità. L’aƌt. ϲϴ del RegolaŵeŶto 
Regionale 5/2007 definisce le modalità di assegnazione dei pascoli 

pubblici: 

͞d) i pascoli di proprietà dei comuni o di altri enti pubblici devono 

essere gestiti in base ad un piano di gestione o ad un capitolato; 

all'inizio ed alla fine del contratto di locazione sono redatti a cura 

dell'ente proprietario ed inviati all'ente forestale specifici atti di 

consegna e di riconsegna del terreno;” 

Regione Lombardia ha definito con il Decreto Dirigenziale 22767 

del 2003 uno schema di modulistica di assegnazione (bando 

d’affitto, Đapitolato, ǀeƌďali di ĐaƌiĐo e sĐaƌiĐo, verbali di consegna 

e riconsegna). 

 

Molti conduttori, inoltre, ricorrono alle misure agroambientali del 

PiaŶo di “ǀiluppo Ruƌale ed iŶ paƌtiĐolaƌe all’AzioŶe L della Misuƌa 
Ϯϭϰ. L’eƌogazioŶe del ĐoŶtƌiďuto ğ suďoƌdiŶata alla pƌeseŶtazioŶe 
di un Piano di Pascolamento nel quale sono contenute numerose 

informazioni gestionali. La domanda di contributo e la 

doĐuŵeŶtazioŶe teĐŶiĐa ǀeŶgoŶo pƌeseŶtate all’AŵŵiŶistƌazioŶe 
Provinciale.  

 

Nel complesso dunque, per ciascun alpeggio sono già redatti i 

seguenti documenti: 

- Capitolato di affitto e/o PiaŶo di GestioŶe ƌedatti dall’EŶte 
Pubblico proprietario (in genere i Comuni) 

- Atti di ĐoŶsegŶa e ƌiĐoŶsegŶa del teƌƌeŶo ƌedatti dall’EŶte 
Pubblico proprietario e inviati alla Comunità Montana (ente 
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forestale) 

- Piani di Pascolamento redatti dai conduttori richiedenti il 

contributo della Misura 214, presentati alla Provincia 

 

Tale materiale verrà completato dalle Schede di Alpeggio redatte 

dall’EŶte Gestoƌe iŶ appliĐazioŶe della “Đheda di AzioŶe ϭ 

 

Inoltre gli alpeggi sono spesso oggetto di monitoraggi specialistici, 

iniziative pilota, studi di settore e altre iniziative di incremento 

della conoscenza o di sperimentazione di nuove soluzioni tecniche 

e gestionali. Rientrano in questa categoria anche le iniziative di 

censimento floristico, faunistico e di cartografia degli habitat 

Indicatori di stato Insufficiente conoscenza dello stato colturale, di conservazione 

degli alpeggi e delle modalità gestionali in essi applicate dai 

conduttori 

FiŶalità dell’azioŶe Realizzare un Archivio degli Alpeggi che raccolga, per ogni 

alpeggio, tutte le informazioni disponibili a livello gestionale ed 

ambientale 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e pƌogƌaŵŵa 
operativo 

La pƌeseŶte azioŶe pƌeǀede l’istituzioŶe di uŶ sisteŵa di 
archiviazione unificato, da realizzaƌsi pƌesso l’EŶte Gestoƌe, iŶ Đui 
confluiscano ordinatamente tutte le informazioni resesi 

disponibili in merito agli alpeggi ricompresi nella ZPS e nei SIC. 

L’AƌĐhiǀio degli Alpeggi doǀƌà ĐoŵpƌeŶdeƌe sia uŶa paƌte 
documentale sia una cartografica, al fine di racchiudere in un 

unico sistema informativo tutti i dati disponibili. 

La sua iŵpleŵeŶtazioŶe pƌeǀede, tƌa l’altƌo, i segueŶti passaggi: 
- raccolta dei Capitolati di affitto e/o Piani di Gestione redatti 

dagli enti pubblici proprietari degli alpeggi 

- raccolta degli atti di consegna e riconsegna del terreno redatti 

dall’EŶte PuďďliĐo pƌopƌietaƌio e iŶǀiati alla CoŵuŶità 
Montana (ente forestale) 

- raccolta dei Piani di Pascolamento redatti dai conduttori 

richiedenti il contributo della Misura 214, presentati alla 

Provincia 

- aƌĐhiǀiazioŶe delle “Đhede di Alpeggio ƌedatte dall’EŶte 
Gestore in applicazione della Scheda di Azione 1 

- raccolta dei dati storici relativi a monitoraggi e studi 

specialistici.  

- raccolta dei dati derivanti dalle nuove iniziative di 

monitoraggio e di sperimentazione 

- validazione dei dati raccolti, con particolare riguardo ai dati di 

cartografia degli habitat, che andranno valutati in termini di 

coerenza, correttezza ed evoluzione nel tempo 

Verifica dello stato di attuazione e L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ǀeƌifiĐata Ŷei 



PIANO DI GESTIONE ZPS IT ϮϬϳϬϰϬϭ ͞PARCO NATURALE DELL’ADAMELLO͟ 

PIANO DI GE“TIONE “IC IT ϮϬϳϬϬϬϲ ͞PA“COLI DI CROCEDOMINI – ALTA VAL CAFFARO͟ 

PIANO DI GE“TIONE “IC IT ϮϬϳϬϬϭϮ ͞TORBIERE DI VAL BRAONE͟ 

SCEHDE DI AZIONE  - REV. 1 

Terra Viva studio agroforestale – via del Carmine 2A, 27029 Vigevano (Pv) 9 

aǀaŶzaŵeŶto dell’azione seguenti modi: 

- Ŷuŵeƌo di alpeggi ĐeŶsiti Ŷell’AƌĐhiǀio 

- supeƌfiĐie pasĐoliǀa ĐeŶsita Ŷell’AƌĐhiǀio 

- Completezza della documentazione per ogni alpeggio censito 

Descrizione dei risultati attesi Dalla presente azione, ci si aspetta: 

- un quadro conoscitivo aggiornato dello stato degli alpeggi 

- l’iŶdiǀiduazioŶe Đoŵpleta e siŶottiĐa delle ĐƌitiĐità e delle 
risorse esistenti (punti di forza e punti di debolezza) 

- ǀisioŶe d’iŶsieŵe dei feŶoŵeŶi speĐifici rilevati in ogni 

alpeggio 

- evidenziazione delle priorità a scala territoriale  

- una base per una gestione più efficace e sostenibile, 

finalizzata alla conservazione della biodiversità ed in 

particolar modo degli habitat di interesse comunitario 

Interessi economici coinvolti Proprietari e conduttori degli alpeggi, Amministrazione 

Provinciale, Comunità Montana 

Soggetti competenti Ente Parco  

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi Teŵpo di ƌealizzazioŶe:ϯ aŶŶi peƌ l’iŵpleŵeŶtazioŶe.  
Il costo totale pƌeǀisto peƌ l’attuazioŶe di Ƌuesta azioŶe peƌ tutti 
gli alpeggi ricadenti nella ZPS e nei SIC è pari a 5'000 euro 

Il ŵaŶteŶiŵeŶto dell’AƌĐhiǀio, uŶa ǀolta iŵpleŵeŶtato, ğ paƌi a 
1'0ϬϬ euƌo all’aŶŶo 

Riferimenti programmatici e linee di 

finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Settore Agricoltura 

Regolamento Regionale 5/2007 

Decreto 22767 del 2003 di Regione Lombardia 
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3 Priorità di assegnazione degli alpeggi 

Locazione Azione localizzata 

Tipologia Azione 
Regolamentazione (RE)  

Intervento Attivo (IA) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe Ŷel 
PdG 

Uno degli elementi ostativi ad una corretta gestione delle 

superfici pascolive può risiedere nelle procedure di assegnazione 

dei pascoli. Gli alpeggi sono in larga parte di proprietà pubblica ed 

in particolare delle diverse municipalità.  

Allo stato attuale il meccanismo mostra alcune criticità: 

 

- L’assegŶazioŶe degli alpeggi aǀǀieŶe ĐoŶsideƌaŶdo Ƌuasi 
uŶiĐaŵeŶte il ĐaŶoŶe d’affitto ŵeŶtƌe non si entra nel merito 

delle proposte gestionali avanzate dagli affittuari.  

- L’asseŶza di ǀalutazioŶe da paƌte dell’EŶte Gestoƌe sulle 
ŵodalità di ŵoŶtiĐatuƌa può Đoŵpoƌtaƌe l’aǀǀio di ĐiĐli 
produttivi pluriennali potenzialmente non compatibili con le 

esigenze di conservazione degli habitat 

- I contratti di affitto sono generalmente troppo brevi per poter 

ĐoŶseŶtiƌe all’affittuaƌio uŶ iŶteƌesse ad iŶǀestiƌe Ŷelle 
iŶfƌastƌuttuƌe dell’alpeggio. Di ĐoŶsegueŶza soŶo 
disincentivati gli interventi di adeguamento impiantistico, di 

ammodernamento strutturale e di diversificazione 

dell’attiǀità pƌiŵaƌia ;es: ƌealizzazioŶe di agƌituƌisŵiͿ. Ne 
ĐoŶsegue l’iŵpossiďilità di ƌiduzioŶe delle esteƌŶalità Ŷegatiǀe 
e una tendenza alla progressiva marginalizzazione economica 

dell’alleǀaŵeŶto, ĐoŶ poteŶziale iŶŶesĐo di foƌŵe di 
pascolamento deleterie per la conservazione degli habitat 

- I proprietari degli alpeggi non hanno un concreto interesse ad 

investire sulle infrastrutture di alpeggio, con conseguenze 

analoghe a quelle sopra descritte 

- Un altro elemento di fragilità del sistema è rappresentato 

dalla pianificazione del pascolo. Attualmente gli unici piani 

redatti sono i Piani di Pascolamento presentati dai beneficiari 

della Misura 214 Azione L. I contenuti di questo documento e 

il sistema di vincoli imposto dalla misura del PSR, tuttavia, 

non sempre possoŶo gaƌaŶtiƌe appieŶo uŶ’effiĐaĐe gestioŶe 
dei pascoli poiché non si basano su analisi approfondite delle 

diverse componenti 

Indicatori di stato - Mancato appoƌto dell’EŶte Gestoƌe alle procedure di 

assegnazione e mancanza di valutazione delle proposte 

gestionali da parte del gestore della ZPS e dei SIC 

FiŶalità dell’azioŶe Sperimentare nuove forme di assegnazione degli alpeggi affinché 
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il pascolo possa esprimere pienamente la sua polifunzionalità ed 

in particolare quella di conservazione della biodiversità. 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e pƌogƌaŵŵa 
operativo 

La presente azione consiste in un progetto pilota finalizzato alla 

creazione e validazione di una procedura di assegnazione degli 

alpeggi che tenga in debita considerazione anche gli aspetti 

ambientali. Punto cardine della procedura è il bilanciamento  

della sostenibilità ecologica degli interventi previsti con la 

sostenibilità economica degli stessi. Il risultato della 

sperimentazione potƌà seƌǀiƌe da liŶea guida peƌ l’assegŶazioŶe 
standard 

 

MODALITÀ DI SPERIMENTAZIONE 

La sperimentazione consiste nella integrazione volontaria di 

aspetti gestionali e ambientali nelle modalità di assegnazione 

degli alpeggi: 

- Integrazione dei capitolati d’affitto ĐoŶ le “Đhede di Alpeggio 
(vedi Scheda di Azione 1) 

- RedazioŶe di PiaŶi d’Alpeggio ĐoŶ Đoŵputo ŵetƌiĐo 
estimativo (vedi Scheda di Azione 4) 

- Definizione di un sistema di punteggio complesso volto alla 

foƌŵazioŶe delle gƌaduatoƌie peƌ l’assegŶazioŶe 

- Definizione di una congrua durata dei turni di concessione 

 

Alla sperimentazione potranno partecipare anche rappresentanti 

dei proprietari degli alpeggi e delle associazioni di categoria 

agricole 

 

 

PRESENTAZIONE DEI PIANI D’ALPEGGIO 

I ďaŶdi di gaƌa peƌ l’assegnazione degli alpeggi dovranno 

pƌeǀedeƌe la pƌeseŶtazioŶe di uŶ PiaŶo d’Alpeggio da paƌte di 
ogni azienda concorrente. 

Questo Piano dovrebbe costituire a regime un documento 

vincolante di sintesi delle proposte gestionali, di miglioramento 

ambientale e di aŵŵodeƌŶaŵeŶto iŶfƌastƌuttuƌale Đhe l’azieŶda 
iŶteŶdeƌà iŶtƌapƌeŶdeƌe peƌ l’iŶteƌo peƌiodo di ĐoŶĐessioŶe iŶ 
caso di aggiudicazione della gara. 

 

Si potrà prevedere inoltre: 

- l’EseŶzioŶe dalla ValutazioŶe di IŶĐideŶza di tutti gli iŶteƌǀeŶti 
di ammodernamento delle malghe, purché contenuti nei Piani 

di Alpeggio delle singole malghe, oggetto di parere vincolante 

da parte del Parco 

- Possibilità di realizzazione di nuove infrastrutture previste dai 

Piani di Alpeggio, ancorché non indicate nei Piani di 
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Assestamento Forestale 

 

Per la definizione del modello di Piano di Alpeggio e delle relative 

liŶee guida di dettaglio si ƌiŵaŶda alla sĐheda d’azioŶe speĐifiĐa 
;“Đheda d’AzioŶe ϰͿ. 
 

FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE:  

L’assegŶazioŶe degli alpeggi doǀƌà aǀǀeŶiƌe ŵediaŶte la 

formazione di una graduatoria, redatta a partire da un sistema di 

puŶteggio Đhe teŶga ĐoŶto sia dell’offeƌta eĐoŶoŵiĐa Đhe del 
profilo gestionale proposto. Il personale tecnico del Parco 

concorrerà alla definizione dei punteggi per le parti di 

competenza (aspetti ambientali) ed esprimerà un parere 

ǀiŶĐolaŶte di Đoŵpatiďilità dei PiaŶi d’Alpeggio ĐoŶ le esigeŶze di 
conservazione della biodiversità.  

Di seguito si riporta un esempio di sistema di punteggi che 

potrebbe essere adottato: 

 

A. Offerta economica per contratto decennale – max 30 

punti 

B. Miglioramenti strutturali – max 20 punti 

1. creazione di viabilità 

2. piazzole per la mungitura con carro 

3. punti di abbeverata 

4. miglioramenti strutturali del centro aziendale 

5. gestione sostenibile delle acque. 

 

C. Aspetti ambientali – max 40 punti 

1. stabilità dei versanti 

2. rischi idrogeologici 

3. tutela della biodiversità 

4. gestione a rotazione del pascolo 

5. contenimento emissioni inquinanti nel comparto 

idrografico. 

 

D. Multifunzionalità e manodopera – max 10 punti 

1. ŵultifuŶzioŶalità dell’azienda agricola 

2. incremento manodopera in seguito ai miglioramenti 

infrastrutturali e alla caratterizzazione 

multifunzionale delle attività produttive. 

 

Il gruppo sperimentale dovrà determinare un sistema di punteggi 

in grado di garantire la remunerazione del proprietario, 

l’effiĐieŶza gestioŶale, il toƌŶaĐoŶto del ĐoŶduttoƌe e la 
sostenibilità ambientale del settore. Potrà inoltre essere valutata 
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l’oppoƌtuŶità di ŵodulaƌe il sisteŵa di puŶteggi iŶ fuŶzioŶe delle 
caratteristiche stazionali di ogni alpeggio. 

 

DEFINIZIONE DI UNA CONGRUA DURATA DEI TURNI DI CONCESSIONE 

La possiďilità di iŶǀestiŵeŶto diƌetto dell’alleǀatoƌe, iŶ uŶ ottiĐa di 
maggiore competitività aziendale e di miglioramento ambientale, 

passa ŶeĐessaƌiaŵeŶte dalla possiďilità dell’iŵpƌeŶditoƌe agƌicolo 

di ottenere contratti a lunga durata che ne giustifichi un tempo 

utile di ritorno economico. 

Attraverso il nuovo sistema di regolamentazione le proprietà 

possoŶo godeƌe dei pƌoǀeŶti d’affitto peƌ uŶ lasso di teŵpo utile 
da permette una pianificazione. 

Il gruppo di sperimentazione potrà formulare una proposta per 

l’ottiŵizzazioŶe del peƌiodo di affitto, teŶeŶdo ĐoŶto delle diǀeƌse 
esigenze in campo 

Verifica dello stato di attuazione e 

aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà essere verificata 

mediante la stesura di un report finale che contenga la proposta 

di modifica al sistema di assegnazione degli alpeggi 

Descrizione dei risultati attesi Dalla presente azione, ci si aspetta: 

- una gestione più efficace e sostenibile, finalizzata alla 

conservazione della biodiversità ed in particolar modo degli 

habitat di interesse comunitario 

- uno sviluppo qualitativo/quantitativo delle infrastrutture; 

- mantenimento della risorsa zootecnica attraverso il 

miglioramento fondiario/strutturale/ricreativo/turistico e 

viabilistico. 

Interessi economici coinvolti CoŶduttoƌi, pƌopƌietà dell’alpeggio, EŶte gestoƌe  
Soggetti competenti PeƌsoŶale del PaƌĐo, alleǀatoƌi e pƌopƌietaƌi dell’alpeggio 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi La durata è prevista pari a 2 anni 

Il costo totale del progetto sperimentale è stimabile in 15'000 

euro.  

Riferimenti programmatici e linee di 

finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Settore Agricoltura 

Regolamento Regionale 5/2007 

Decreto 22767 del 2003 di Regione Lombardia 

Piano di Sviluppo Rurale di Regione Lombardia – Misura 214 
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4 Piani di Alpeggio 

Locazione Azione localizzata 

Tipologia Azione 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Intervento Attivo (IA) 

Regolamentazione (RE) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe Ŷel 
PdG 

Allo stato attuale i conduttori degli alpeggi presentano un Piano di 

Pascolamento unicamente qualora intendano accedere alla 

Misura 214 del Piano di Sviluppo Rurale. Anche in questo caso si 

evidenziano due criticità principali: 

 

- il piano prevede la definizione di contenuti non sempre 

sufficienti a garantire una corretta gestione delle superfici 

pasĐoliǀe all’iŶteƌŶo della )P“ e dei SIC ed in particolare a 

garantire una corretta gestione delle rilevanze ambientali 

- l’eŶte gestoƌe della )P“ e dei SIC non si esprime in alcun 

modo su questi piani o sulle modalità di monticazione delle 

singole aziende 

 

IŶ Ƌuest’ottiĐa l’EŶte Gestoƌe appƌofoŶdiƌà innanzitutto la propria 

conoscenza dello stato di conservazione e delle scelte gestionali 

ŵediaŶte le “Đhede di Alpeggio e l’AƌĐhiǀio degli Alpeggi ;“Đhede 
di Azione 1 e 2) 

Oltre a questo, attraverso una sperimentazione (Scheda di Azione 

3), si potranno valutare modifiche al meccanismo di assegnazione 

degli alpeggi, introducendo i cosiddetti Piani di Alpeggio. 

 

La presente azione è dunque volta a dettagliare le modalità 

sperimentali con cui giungere alla formulazione delle linee guida 

per la redazione dei Piani di Alpeggio 

Indicatori di stato Gli indicatori di stato per il piano sono contenuti nella Scheda di 

Alpeggio, eventualmente aggiornata, integrata e implementata. 

Gli indicatori di stato di base rimangono quelli indicati nella 

scheda n.1 

FiŶalità dell’azioŶe Gli obiettivi della presente azione sono i seguenti: 

- Definire i contenuti minimi dei Piani di Alpeggio 

- Garantire profili gestionali adeguati al mantenimento e al 

miglioramento della biodiversità e dello stato di 

conservazione di habitat/specie di interesse comunitario 

DescrizioŶe dell’azioŶe e pƌogƌaŵŵa 
operativo 

Si prevede di realizzare un progetto sperimentale di durata 

triennale,  

Il progetto sperimentale dovrà, a partire da alcuni casi di studio 

concreti, definire i contenuti dei Piani di Alpeggio e le modalità di 
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compilazione. Tra i contenuti da includere nei Piani si possono 

annoverare i seguenti punti: 

- inquadramento tecnico degli interventi di manutenzione e 

miglioramento delle strutture di malga;  

- caratterizzazione della mandria (specie/razza/varietà allevata, 

indirizzo produttivo, numero capi, carico massimo UBA/ha); 

- gestione del pascolo e sostenibilità ecosistemica del periodo 

di pascolamento (modalità, consistenze, periodo di 

pasĐolaŵeŶto, eĐĐ…Ϳ 
- descrizione di eventuali criticità e determinazione, a livello 

cartografico, delle aree di sovra pascolamento e di sotto 

utilizzo con  descrizione dello stato fenologico, fisiologico 

della risorsa pascolo;  

- in risposta a tali problematiche potranno essere proposte 

alcune azioni gestionali volontarie tra le quali: 

o sfalcio su una peƌĐeŶtuale di supeƌfiĐie a pasĐolo; l’azioŶe 
dell’alleǀaŵeŶto iŶ alpe, ƌifeƌito sulla ƌisoƌsa pasĐolo, 
consiste in una modifica quantitativa e qualitativa a livello 

di specie al suo interno. Tale modifica è strettamente 

dipendente dalla specie allevata. IŶ geŶeƌale l’aŶiŵale 
predilige le specie erbacee leguminose, in quanto 

maggiormente appetibili e dotate di contenuti proteici 

soprattutto in fase di fioritura. Gli animali si disperdono su 

ampie superfici alla ricerca delle specie migliori che, in 

questo modo, non raggiungono la maturazione e ne 

iŵpedisĐoŶo la ƌipƌoduzioŶe gaŵiĐa. L’effetto di tale 
comportamento si riflette in una lenta e continua 

diŵiŶuzioŶe della ǀaƌietà speĐifiĐa all’iŶteƌŶo del pasĐolo, 
a favore delle piante meno appetibili o velenose che 

riescono sempre a giungere a maturazione e che, grazie 

alla dispersione del seme, colonizzano man mano grandi 

porzioni di prato. Lo sfalcio (sul 10% della superficie 

pascoliva), in rotazione di anno in anno, garantisce il 

mantenimento di specie erbacee nobili dal contenuto 

energetico e proteico elevato. Se il taglio viene eseguito 

post maturazione, si garantisce altresì la produzione di 

seme e permette la ri-colonizzazione delle superfici 

pascolate; 

o ƌealizzazioŶe di sisteŵi peƌ l’aďďattiŵeŶto delle eŵissioni 

inquinanti; 

o realizzazione di nuove infrastrutture: piazzole di 

mungitura, punti di abbeverata, viabilità, miglioramenti 

fondiari. 

 

La presente azione dovrà tenere conto delle risultanze di tutti gli 
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altƌi pƌogetti speƌiŵeŶtali attiǀati ;“Đhede d’Alpeggio, Archivio 

d’Alpeggio, iŶteƌǀeŶti pilota, ŵoŶitoƌaggio della ďiodiǀeƌsità, 
eĐĐ…Ϳ. IŶ paƌtiĐolaƌe doǀƌà esseƌe pƌeǀista uŶa sezioŶe ƌelatiǀa 
agli impegni volontari definiti sulla base delle risultanze 

dell’AzioŶe ϱ. 
 

Dovrà inoltre essere posta particolare cura nei seguenti punti: 

- definire uno schema di Piano di Alpeggio di semplice 

compilazione. 

- Garantire la compatibilità e il raccordo con le misure 

agroambientali, al fine di evitare sovrapposizioni/duplicazioni 

con la documentazione da presentare per l’aĐĐesso alle 
relative misure del PSR e per scongiurare possibili conflitti 

 

TƌattaŶdosi di uŶ’iŶiziatiǀa speƌiŵeŶtale si agiƌà pƌioƌitaƌiaŵeŶte 
nelle aree di maggior interesse ambientale, floristico, faunistico e 

vegetazionale.  

Verifica dello stato di attuazione e 

aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ǀeƌifiĐata sulla 
ďase dell’effettiǀa foƌŵulazioŶe del ŵodello di PiaŶo di Alpeggio e 
delle linee guida per la compilazione 

Descrizione dei risultati attesi Dalla presente azione, ci si aspetta la definizione del modello di 

Piano di Alpeggio e delle linee guida per la compilazione 

Interessi economici coinvolti ĐoŶduttoƌi, pƌopƌietà dell’alpeggio ed EŶte Gestoƌe 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi Durata prevista: 2 anni 

Il costo totale della progetto sperimentale è stimabile in 18'000 

euro per la formazione di tre piani 

Riferimenti programmatici e linee di 

finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Settore Agricoltura 

Regolamento Regionale 5/2007 

Decreto 22767 del 2003 di Regione Lombardia 

Piano di Sviluppo Rurale di Regione Lombardia – Misura 214 
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5 Interventi pilota per la conservazione della biodiversità in alpeggio 

Localizzazione Azione localizzata 

Tipologia Azione 
Intervento Attivo (IA) 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

L’eseƌĐizio del pasĐolo deǀe seŵpƌe esseƌe fiŶalizzato alla 
conservazione degli habitat di interesse comunitario ed occorre di 

ĐoŶsegueŶza ǀalutaƌe l’effiĐaĐia e le poteŶziali pƌoďleŵatiĐhe ĐoŶŶesse 
a Ƌuest’attiǀità.  La ƌegolaŵeŶtazioŶe dell’attiǀità di ŵalga e gli 
interventi gestionali/infrastrutturali possono comportare conseguenze 

sigŶifiĐatiǀe sull’aŵďieŶte e si ƌitieŶe utile pƌopoƌƌe iŶteƌǀeŶti pilota e 
progetti sperimentali, al fine di valutare le modalità ottimali di 

ƌealizzazioŶe e iŶtƌoduƌƌe delle ͞ďest pƌaĐtiĐes͟. Potrà così essere 

deteƌŵiŶato uŶ ͞pƌezziaƌio͟ delle pƌiŶĐipali operazioni e scelte 

gestionali volte alla salvaguardia della biodiversità: tale riferimento 

economico potrà costituire la base per proporre per esempio a 

Regione Lombardia un nuovo regime di pagamenti agroambientali o 

per interventi a sostegno della biodiversità altrimenti finanziati    

Indicatori di stato 

- Stato di conservazione, diversificazione ed estensione degli habitat 

prativi di interesse comunitario 

- Evidenze puntuali di fenomeni di sovrapascolamento 

- Estensione dei romiceti 

- Stabilità dei versanti 

- Ricchezza floristica degli ecosistemi erbacei 

- Tutela delle torbiere e delle zone umide 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- Realizzare interventi pilota finalizzati alla 

conservazione/potenziamento della biodiversità in malga 

mediante investimenti/interventi infrastrutturali (es:, 

consolidamenti delle zone in erosione con biostuoie, pozze per 

l’aďďeǀeƌata, stazioŶi di ŵuŶgituƌa, Ŷuoǀa ǀiaďilità, acquedotti 

multifunzionali, ecc.) 

- Realizzare interventi pilota finalizzati alla 

conservazione/potenziamento della biodiversità in malga 

mediante pratiche gestionali (es: rinuncia al pascolo in torbiera, 

posizionamento di recinti mobili, sfalcio dei romiceti, ecc.) 

- Effettuare una stima economica degli interventi a favore della 

biodiversità e realizzare un prezziario ufficiale. 

- Peƌŵetteƌe l’aǀǀio di ĐiĐli gestioŶali più iŵpƌoŶtaŶti alla 
conservazione della biodiversità e meno legati alla produzione 

come unica fonte di reddito.  
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- Garantire la permanenza dei pascoli, remunerando in maniera 

equa i maggiori impegni assunti dagli agricoltori 

- Definire un livello di impegni volontari, da includere nei Piani di 

Alpeggio, aggiuŶtiǀi ƌispetto all’adesioŶe alle ŵisuƌe 
agroambientali attuali del PSR e remunerato in base al prezziario 

definito sulla base della presente misura. Queste azioni potranno 

essere incluse come impegni volontari nei Piani di Alpeggio 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe doǀƌà uŶifoƌŵaƌsi ai segueŶti Đƌiteƌi 
base: 

- identificazione di uno o più alpeggi campione 

- stesura di una convenzione con il proprietario e il conduttore della 

malga: definizione di un protocollo di intervento correlato al Piano 

di Alpeggio secondo le modalità sperimentali definite dalla Scheda 

di Azione 4 

- Attuazione degli interventi a sostegno della biodiversità 

- Valutazione economica dei costi  

- inserimento prioritario di questi progetti pilota nei monitoraggi 

pƌeǀisti dall’AzioŶe ϲ 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

La presente azione potrà essere monitorata secondo i seguenti 

parametri: 

- numero di alpeggi campione identificati 

- numero di azioni/interventi a sostegno della biodiversità 

sperimentate e valutate 

Descrizione dei risultati attesi 

Uno o più progetti pilota consentiranno al Parco di sperimentare forme 

di gestione innovative, realizzando interventi anche non proposti dai 

singoli conduttori di malga. In tal modo si potrà arricchire il 

monitoraggio di casi particolari, inserendo così nelle best practices 

nuove tecniche/interventi. Si dovrà inoltre effettuare una valutazione 

eĐoŶoŵiĐa di Ƌueste teĐŶiĐhe, al fiŶe di gaƌaŶtiƌe iŶ futuƌo uŶ’eƋua 
remunerazione degli impegni volontari aggiuntivi. 

Interessi economici coinvolti Alleǀatoƌi, pƌopƌietà dell’alpeggio ed EŶte Gestoƌe 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

Duƌata Đoŵplessiǀa dell’azioŶe: ϱ aŶŶi 
Si prevede la realizzazione di due progetti sperimentali, comprensivi 

della realizzazione degli interventi sperimentali, ciascuno di durata pari 

a tre anni e di costo pari a 50'000 euro. 

La validazione dei risultati raggiunti e la realizzazione del prezziario 

avranno un costo pari a 3000 euro 

Il costo totale della presente azione è pari a 103'000 euro 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Settore Agricoltura 
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6 Monitoraggio della biodiversità in alpeggio 

Localizzazione Azione generalizzata 

Tipologia Azione Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

L’eseƌĐizio del pasĐolo deǀe seŵpƌe esseƌe fiŶalizzato alla 
conservazione degli habitat di interesse comunitario ed occorre di 

ĐoŶsegueŶza ǀalutaƌe l’effiĐaĐia e le poteŶziali pƌoďleŵatiĐhe ĐoŶŶesse 
a quest’attiǀità.  
La ƌegolaŵeŶtazioŶe dell’attiǀità di ŵalga e gli iŶteƌǀeŶti 
gestionali/infrastrutturali possono comportare conseguenze 

sigŶifiĐatiǀe sull’aŵďieŶte e si ƌitieŶe ŶeĐessaƌio iŶdagaƌŶe le 
conseguenze sullo stato di conservazione degli habitat. Particolare 

attenzione dovrà essere dedicata al monitoraggio delle condizioni dei 

pascoli in seguito alla realizzazione di interventi infrastrutturali (es: 

Ŷuoǀa ǀiaďilità, pozze peƌ l’aďďeǀeƌata, piazzole di ŵuŶgituƌa, eĐĐ…Ϳ 

Indicatori di stato 

Stato di conservazione ed estensione degli habitat prativi di interesse 

comunitario 

Diversificazione degli habitat di interesse comunitario 

Evidenze puntuali di fenomeni di sovrapascolamento 

Estensione dei romiceti 

Stabilità dei versanti 

Ricchezza floristica degli ecosistemi erbacei 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- valutare le conseguenze sulla biodiversità degli interventi 

speƌiŵeŶtali pƌeǀisti dall’AzioŶe ϱ 

- ǀalutaƌe l’effiĐaĐia e le ĐoŶsegueŶze sulla ďiodiǀeƌsità degli 
interventi anche infrastrutturali realizzati in malga (es: trasemine, 

ĐoŶsolidaŵeŶti ĐoŶ ďiostuoie, pozze peƌ l’aďďeǀeƌata, stazioŶi di 
mungitura, nuova viabilità) anche al di fuori dei progetti 

sperimentali 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe della presente azione dovrà uniformarsi ai seguenti criteri 

base: 

- Individuazione delle malghe in cui saranno realizzati interventi 

pilota/sperimentali direttamente dal Parco (cfr Azione interventi 

pilota – Azione 5) 

- identificazione di altre malghe campione in cui si prevedano la 

realizzazione di infrastrutture. Nel complesso le malghe scelte 

dovranno preferibilmente ricomprendere al loro interno tutti e tre 

gli habitat di interesse comunitario 6150 – 6170 – 6230.  

- Realizzazione di un programma di monitoraggio triennale 

- ValutazioŶe dell’eǀoluzioŶe della ďiodiǀeƌsità ŵediaŶte i segueŶti 
indicatori: ricchezza floristica, presenze faunistiche, specie di 
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interesse comunitario, stato di conservazione degli habitat di 

interesse comunitario 

- ValutazioŶe dell’effiĐaĐia delle infrastruttura nel 

contenimento/prevenzione dei danni al pascolo 

- Definire e promuovere best practices per la stesura dei Piani di 

Alpeggio 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

Realizzazione dei rapporti intermedi annuali e del report di 

monitoraggio finale 

Descrizione dei risultati attesi 

Il ŵoŶitoƌaggio peƌŵetteƌà di ǀalutaƌe l’effiĐaĐia delle azioŶi di 
mantenimento/potenziamento della biodiversità e degli interventi 

infrastrutturali 

Interessi economici coinvolti Conduttori e proprietari degli alpeggi, Ente Gestore 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

Duƌata dell’azioŶe: ϯ aŶŶi 
Si prevede un costo annuo pari a 5000 euro per un totale di 15'000 

euro in tre anni. La presente azione ğ suďoƌdiŶata all’eseĐuzioŶe di 
interventi infrastrutturali e/o gestionali 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
Fondi ordinari del Parco, fondi derivanti da progetti speciali 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Settore Agricoltura 
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7 DiveƌsifiĐazioŶe dell’attività pƌiŵaƌia iŶ alpeggio 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Incentivazione (IN) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

La diversificazione del reddito in alpeggio può concorrere al 

ŵiglioƌaŵeŶto dell’effiĐieŶza azieŶdale e di ĐoŶsegueŶza ad uŶ ŵiŶoƌ 
pƌessioŶe sull’aŵďieŶte.  
 

Tra le possibili attività intraprendibili si annoverano: 

- l’iŶtƌoduzioŶe di attiǀità tuƌistiĐhe 

- Introduzione di attività commerciali 

- Raccolta o coltivazione in alta quota di specie erbacee ed arbustive 

spontanee 

- Colture orticole anche con finalità di fitoremediation/sequestro di 

azoto nei romiceti 

 

Attualmente il territorio della ZPS e dei SIC è interessato solo 

marginalmente da forme di diversificazione del reddito ed è 

esseŶzialŵeŶte legato alle attiǀità tƌadizioŶali. L’iŶĐƌeŵeŶto della 
ƌedditiǀità e l’iŶseƌiŵeŶto di attiǀità ĐoŵpleŵeŶtaƌi all’alleǀaŵeŶto e 
all’attiǀità agƌiĐola può iŶoltƌe faǀoƌiƌe il ƌiĐaŵďio geŶeƌazioŶale Ŷel 
settore primario e innescare iniziative imprenditoriali sinergiche alla 

conservazione della natura (ad es: turismo ambientale, fattorie 

didattiĐhe, ĐeŶtƌi di eduĐazioŶe aŵďieŶtale, eĐĐ…Ϳ. La pƌeseŶte azioŶe 
è volta a facilitare la diffusione di queste pratiche 

Indicatori di stato 

Stato di conservazione ed estensione degli habitat prativi di interesse 

comunitario 

Diversificazione degli habitat  

Evidenze puntuali di fenomeni di sovrapascolamento 

Estensione dei romiceti 

Stabilità dei versanti 

Ricchezza floristica degli ecosistemi erbacei 

Percentuale di attività agricole con forme di diversificazione del 

reddito 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- DiǀeƌsifiĐazioŶe dell’attiǀità pƌiŵaƌia iŶ alpe. 

- PoteŶziaƌe l’offeƌta tuƌistiĐa pƌiǀilegiando modalità compatibili e 

sinergiche con la conservazione della natura 

- Pƌoŵuoǀeƌe l’iŶseƌiŵeŶto iŶ ŵalga di attiǀità agƌiĐole 
ĐoŵpleŵeŶtaƌi all’alleǀaŵeŶto  

- Recuperare le pratiche tradizionali delle colture orticole nei 
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romiceti, finalizzate al sequestro dell’azoto e al ŵiglioƌaŵeŶto 
delle condizioni edafiche  

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe della pƌeǀede i segueŶti puŶti: 
- Esenzione dalla Valutazione di Incidenza di tutti gli interventi di 

diversificazione delle malghe, se contenute nei Piani di Alpeggio 

sperimentali, oggetto di parere vincolante da parte del Parco.  

- Possibilità di realizzazione di nuove infrastrutture previste dai Piani 

di Alpeggio sperimentali, ancorché non indicate nei Piani di 

Assestamento Forestale 

- Promozione di forme associative tra i produttori agricoli interessati 

alla diversificazione 

- Realizzazione di corsi di formazione per gli operatori interessati 

- Promozione delle opportunità e delle iniziative presenti sul 

territorio sulle pubblicazioni del Parco (sito, volantini, opuscoli, 

Đaƌte dei seŶtieƌi, eĐĐ…Ϳ  
- Creazione di associazioni e di raggruppamenti consortili sia per 

l’aĐƋuisto di teĐŶologie e/o soluzioŶi iŵpiaŶtistiĐhe, Đhe peƌ 
uniformità e controllo delle vendite. 

- Realizzazione di progetti pilota per la coltivazione di erbe ed 

arbusti in alta quota: i conduttori degli alpeggi dovranno 

pƌeseŶtaƌe all’EŶte Gestoƌe uŶ pƌogetto iŶ Đui siaŶo ǀalutati sia gli 
aspetti economici sia le ricadute ambientali. Queste colture 

dovranno essere localizzate senza ridurre la superficie di habitat di 

interesse comunitario e preferibilmente nelle aree degradate 

(romiceti) 

- Realizzazione di progetti pilota per la coltivazione nei romiceti di 

specie ad alta richiesta di azoto: i conduttori degli alpeggi 

dovranno presentare all’EŶte Gestoƌe uŶ pƌogetto iŶ Đui siaŶo 
valutati sia gli aspetti economici sia le ricadute ambientali. Queste 

colture dovranno essere localizzate esclusivamente nelle aree 

degradate per eccesso di azoto nel suolo (romiceti). Dovranno 

prevedere un monitoraggio degli effetti sul contenuto di azoto e 

qualora le condizioni lo consentano un recupero degli ecosistemi 

erbacei 

 

L’appƌoǀazioŶe dell’EŶte Gestoƌe ai pƌogetti speƌiŵeŶtali ĐostituisĐe 
deroga motivata ai divieti attualmente vigenti di conversione della 

superficie a pascolo.  

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Numero di progetti e importo degli interventi di diversificazione 

realizzati da parte dei conduttori 

- Iniziative di promozione realizzate 

- Numero di associazioni sorte 
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- Miglioramento nelle condizioni edafiche nei romiceti 

Descrizione dei risultati attesi 

La pƌeseŶte azioŶe ĐoŶseŶtiƌà di iŶĐƌeŵeŶtaƌe l’effiĐieŶza gestioŶale e 
la biodiversità degli alpeggi, garantendo una migliore conservazione 

degli habitat e delle specie di interesse comunitario 

Interessi economici coinvolti Allevatori, proprietari degli alpeggi, Ente Parco 

Soggetti competenti Personale del Parco, allevatori, proprietari degli alpeggi 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 

Poiché si prevede di attivare diversi progetti, non è possibile stimare la 

durata totale della presente azione.  

 

Si prevedono i seguenti costi: 

- 5’ϬϬϬ euƌo peƌ la ƌealizzazioŶe di attiǀità di promozione, 

formazione, informazione ed animazione sulle iniziative e 

possiďilità di diǀeƌsifiĐazioŶe dell’attiǀità pƌiŵaƌia iŶ ŵalga 

- ϭϬϬϬ euƌo all’aŶŶo peƌ il sostegŶo teĐŶiĐo a ĐiasĐuŶ pƌogetto pilota 
di diǀeƌsifiĐazioŶe iŶ ŵalga ĐoŶ Đoltuƌe d’alta quota, raccolta di 

erbe e arbusti, coltivazione nei romiceti. Si prevede di realizzare 3 

progetti sperimentali di durata pari a 3 anni, per un totale di 9'000 

euro 

 

In totale la piena attuazione della presente azione comporta un costo 

di 14'000 euro. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
PSR 

Riferimenti e allegati tecnici 
Piano di Settore Agricoltura 

Piano di Settore Turismo e Viabilità 
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8 Interventi pilota di mantenimento diretto degli habitat prativi  

Localizzazione Azione localizzata 

Tipologia Azione 
Intervento Attivo (IA) 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe Ŷel 
PdG 

I cambiamenti occorsi al settore agricolo nella ZPS e nei SIC hanno 

avuto come conseguenza una retrocessione degli habitat erbacei di 

interesse comunitario (6170 – 6150 – 6230) a favore delle formazioni 

arbustive. Questa trasformazione ha comportato la perdita di 

biodiversità determinata proprio dalla presenza di habitat prativi 

secondari. Le dinamiche in atto possono dunque comportare la 

compromissione dello stato di conservazione dei singoli habitat e 

determinare conseguenze a livello ecosistemico, favorendo le specie 

elettive degli arbusteti a svantaggio di quelle legate agli ambienti 

erbacei. 

I Piani di Settore fauna e agricoltura prevedono il contenimento 

diretto degli arbusteti mediante interventi meccanici di 

sfalcio/decespugliamento. Tali azioni possono essere molto onerose 

dal punto di vista economico e non garantire una sufficiente efficienza 

ed effiĐaĐia, sopƌattutto se paƌagoŶate all’azioŶe di ŵaŶteŶiŵeŶto 
della biodiversità svolto dal pascolo correttamente gestito.  

Per tali motivi si ritiene utile procedere alla realizzazione di soli 

interventi pilota, valutandone l’effiĐaĐia e l’effiĐieŶza eĐoŶoŵiĐa ed 
ecologica. 

Poiché il Piano di Indirizzo Forestale sconsigliano la possibilità di 

intervento sugli arbusteti consolidati (con età maggiore di 5 anni e 

copertura superiore al 20%) si ritiene di dare priorità agli interventi 

nei casi di recente colonizzazione. Non si escludono tuttavia interventi 

nei casi di colonizzazione già affermata. Il giudizio espresso dal PIF 

non deve intendersi come un divieto assoluto. Il taglio dell'ontaneto è 

quindi possibile - ma non libero: occorrerà che vi sia un progetto di 

taglio condiviso con l'Ente nelle finalità, nelle modalità, nelle superfici 

ed in seguito autorizzato dal punto di vista forestale. 

Indicatori di stato 
Riduzione degli habitat erbacei di interesse comunitario (6150 – 6170 

– 6230*) 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- determinare dei protocolli di intervento 

- individuare le pratiche migliori per interventi di miglioramento 

faunistico 

- valutare la sostenibilità economica degli interventi diretti di di 

miglioramento faunistico 
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- confrontare gli interventi meccanici con il pascolo guidato  

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

Sulla base delle Schede di Alpeggio (SDA) redatti dai Comuni e dal 

Parco (cfr. Azione 1) saranno identificate almeno tre stazioni 

sperimentali corrispondenti ai tre habitat di interesse comunitario 

coinvolti e in via di colonizzazione da parte degli arbusti. I criteri guida 

per la scelta sono i seguenti: 

- rappresentatività delle condizioni ambientali della ZPS e dei SIC 

- possibilità di intervento diretto anche mediante pascolo 

- estensione di almeno 5000 mq  per ciascuna stazione 

 

Sulla base delle informazioni esistenti ad oggi si individuano come 

possibili aree di intervento immediate le alnete di Malga Foppe di 

Sotto e Stabio Bassa. In ciascuna stazione dovrà essere formulato un 

protocollo di intervento con relativo cronoprogramma e computo 

estimativo. In particolare in ogni stazione sperimentale dovranno 

essere realizzati due zone di interventi su cui intervenire 

esclusivamente con mezzi meccanici o con pascolo. Potrà essere 

pƌeǀisa uŶ’iŶĐeŶtiǀazioŶe all’alleǀatoƌe paƌi ai ŵaggioƌi Đosti deƌiǀaŶti 
dall’appliĐazioŶe del pƌotoĐollo. 
L’azioŶe doǀƌà esseƌe pƌotƌatta peƌ uŶ peƌiodo di teŵpo ŶoŶ iŶfeƌioƌe 
ai tre anni consecutivi. Al teƌŵiŶe dell’azioŶe doǀƌaŶŶo esseƌe ǀalutati 
gli effetti ecologici per ciascuna delle due metodologie di intervento, 

confrontandoli con i costi e le difficoltà operative riscontrate. In tutti i 

Đasi l’iŶteƌǀeŶto deǀe esseƌe fiŶalizzato al miglioramento a fini 

faunistici 

In nessun caso potranno essere realizzati interventi di contenimento 

dell’haďitat ϰϬϳϬ*. Gli iŶteƌǀeŶti doǀƌaŶŶo ĐoŵuŶƋue ĐoŶfoƌŵaƌsi a 
quanto previsto dalla Scheda di Azione 11 

Verifica dello stato di attuazione e 

aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

Realizzazione dei rapporti intermedi annuali e del report di 

monitoraggio finale 

Descrizione dei risultati attesi 

L’azioŶe ĐoŶseŶtiƌà di deteƌŵiŶaƌe l’effiĐaĐia delle azioŶi di 
ĐoŶteŶiŵeŶto diƌetto dell’aǀaŶzata degli aƌďusti, ĐoŶfƌoŶtaŶdole ĐoŶ 
le strategie di pascolo indirizzato 

Interessi economici coinvolti Conduttori degli alpeggi, Consorzi forestali 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

La durata e la stima dei costi sono quantificabili in sede di redazione 

dei protocolli di intervento. A livello preliminare si stima un importo 

di € ϱϬ'ϬϬϬ peƌ l’eseĐuzioŶe di due iŶteƌǀeŶti pilota. 
Riferimenti programmatici e linee 

di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici 

Piano di Settore Fauna, Piano di Settore Agricoltura, Piano di Indirizzo 

Forestale, Norme di conservazione delle ZPS, PROGETTO BRESCIA 

PARCO DELLA MADDALENA 
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9 Sviluppo della viabilità agro-silvo-pastorale 

Localizzazione Azione generalizzata 

Tipologia Azione Intervento attivo (IA) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Ogni gestione territoriale affinché sia affidabile si deve basare su una 

buona base infrastrutturale dedicata. Un mirato assetto viabilistico è 

un fondamento per la realizzazione di interventi straordinari e ordinari, 

di attività, che siano adeguati per la gestione ambientale. 

La viabilità, declinata nelle varie classi di transitabilità secondo le 

tipologie regionali per i piani VASP, è funzionale alle diverse attività 

che il territorio esprime o può esprimere. La base infrastrutturale è 

quella della viabilità forestale, di cui si ha buona documentazione. In 

aggiuŶta a Ƌuesta ğ peƌò iŶdispeŶsaďile uŶ’iŵpleŵeŶtazioŶe 
qualitativa e quantitative a servizio delle cosiddette realtà attive. In 

particolare è urgente una viabilità dedicata alla zootecnia, che 

faǀoƌisĐa le ǀaƌie pƌatiĐhe dell’alpeggio, pƌoŵuoǀeŶdoŶe la 
multifunzionalità aziendale, ed evitando nel contempo quei fenomeni 

di degrado ambientale conseguenti alla creazione disordinata e 

teŵpoƌaŶea di piste ͞spoŶtaŶee͟. 

Indicatori di stato 
Stato manutentivo della viabilità agro-silvo-pastorale 

Consistenza delle viabilità al servizio degli alpeggi 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- migliorare l’effiĐieŶza delle pƌatiĐhe selǀiĐoltuƌali e alpiĐoltuƌali 
- ridurre gli effetti impattanti della creazione di piste spontanee 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe pƌeǀede iŶiziatiǀe sia di tipo 
materiale che di tipo ordinamentale: 

- Attivazione di  procedure amministrative premianti i piani/progetti 

che prevedono interventi di riqualificazione della viabilità 

- Possibilità di rafforzare la VASP previo inserimento nei Piani di 

Alpeggio sperimentali 

- Realizzazione di progetti sperimentali di incremento della 

dotazione di viabilità agro-silvo-pastorale, con priorità agli alpeggi 

ricadenti nel campo di applicazione delle Azioni 4 e 5. 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 
Aumento della viabilità dedicata 

Descrizione dei risultati attesi 

Il ŵoŶitoƌaggio peƌŵetteƌà di ǀalutaƌe l’effiĐaĐia delle azioŶi di 
mantenimento/potenziamento della biodiversità e degli interventi 

infrastrutturali 

Interessi economici coinvolti 
Conduttori di alpeggi, proprietari di alpeggi, proprietari dei boschi, 

imprese boschive, consorzi forestali 

Soggetti competenti Ente Gestore 
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Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

Poiché si prevede di attivare diversi progetti, non è possibile stimare la 

durata totale della presente azione.  

 

Si prevede di realizzare quattro interventi sperimentali, ciascuno di 

importo pari a 50'000 euro. 

La piena attuazione della presente azione comporterà dunque un costo 

di 200'000 euro. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Piano VASP, PIF 
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10 Gestione degli ecosistemi forestali arborei subalpini 

Localizzazione Azione generalizzata 

Tipologia Azione 
Regolamentazione 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe Ŷel 
PdG 

Nel contesto ecosistemico della ZPS e dei SIC il bosco subalpino, nelle 

sue ǀaƌie espƌessioŶi ğ l’ultiŵa foƌŵazioŶe aƌďoƌea, saleŶdo iŶ 
altitudine, prima delle biocenosi arbustive, poi prative, per salire alla 

grande matrice degli  ecosistemi primitivi di alta quota: dalle rocce 

affioƌaŶti ai ghiaĐĐiai. Dal puŶto diǀista dell’eĐoŵosaiĐo Ƌueste 
biocenosi costituiscono tessere di risorsa/prolungamenti della matrice 

forestale delle quote minori delle valli. 

Dal punto di vista forestale questi ecosistemi arborei sono ascrivibili 

sostanzialmente a due grandi categorie come la pecceta e il lariceto, 

con varianti molto importanti dal punto di vista ecologico, in 

particolare per quanto riguarda la presenza del pino cembro. In 

ragione del contesto ecologico, determinato dai fattori costituzionali 

primari, essi presentano una struttura semplificata ed una 

funzionalità caratterizzata da una bassa capacità di resilienza e quindi 

un equilibrio fragile. La loro attitudine prevalente è naturalistica, e in 

subordine idrogeologica e paesaggistica. In particolare la componente 

faunistica costituisce un elemento importante di stabilità 

ecosistemica delle biocenosi. 

Oltre a concorre agli equilibri ecologici complessivi e a soddisfare le 

esigenze ecologiche di numerose specie faunistiche di interesse 

comunitario, gli ecosistemi forestali sono inquadrabili in due habitat 

di interesse comunitario: 

- Haďitat ϵϰϭϬ ͞Foƌeste aĐidofile ŵoŶtaŶe e alpiŶe di PiĐea 
(Vaccinio-Piceetea): sono riconducibili alle peccete montane e 

subalpine 

- Haďitat ϵϰϮϬ ͞Foƌeste alpiŶe di Laƌix deĐidua e/o PiŶus Đeŵďƌa͟: 
ricomprendono sia il lariceto sia le pinete a pino cembro. 

Indicatori di stato 

Densità e struttura del popolamento forestale 

Stato fitosanitario 

Rinnovazione naturale 

Condizioni edafiche 

FiŶalità dell’azioŶe MaŶteŶiŵeŶto dell’eƋuiliďƌio eĐologiĐo dell’eĐosisteŵa foƌestale 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

Dal punto di vista della tecnica selvicolturale valgono le indicazioni 

riportate negli appositi piani dedicati (PIF, PAF), nel rispetto e 

ǀaloƌizzazioŶe l’eƋuiliďƌio eĐologiĐo della ĐeŶosi, ŵassiŵizzaŶdo la 
resilienza intrinseca di questi sistemi forestali. 
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Sono quindi da evitare interventi o attività che possano alterare la 

stabilità ecologica raggiunta (come tagli intensivi), prediligendo invece 

l’eǀoluzioŶe Ŷatuƌale, l’iŶǀeĐĐhiaŵeŶto di siŶgoli iŶdiǀidui ;ĐustodiͿ 
aƌďoƌei, le speĐie oďiettiǀo,  la ĐoŶseƌǀazioŶe dell’effiĐieŶza 
idrogeologica e paesaggistica. 

In particolare l’EŶte Gestoƌe potƌà Đhiedeƌe Đhe ogŶi iŶteƌǀeŶto, ogŶi 
piano di taglio, debba specificare con un apposito capitolo, gli effetti 

sulla zoocenosi locale e di area vasta. 

L’eŶte gestoƌe potƌà iŶĐludeƌe Ŷella ǀalutazioŶe paƌaŵetƌi Ƌuali 
l’eǀeŶtuale ĐoŶteŵporaneità e contiguità degli interventi 

selvicolturali. 

L’EŶte Gestoƌe potƌà ŵeglio ƌegolaŵeŶtaƌe il ƌappoƌto tƌa pasĐolo e 
superfici forestali, anche imponendo limiti ulteriori a quelli previsti 

dalla normativa vigente e dagli strumenti di pianificazione in vigore. 

Verifica dello stato di attuazione e 

aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

Monitoraggio annuale sulle condizioni ecologiche della biocenosi ( 

come: densità, rinnovazione, stato fitosanitario, specie secondarie, 

habitus, condizioni edafiche) 

Descrizione dei risultati attesi 

Aumento della capacità omeostatica, ottimo effetto paesaggistico, 

elevata funzionalità idrogeologica. Efficienza ecologica nella 

fuŶzioŶalità dell’eĐo ŵosaiĐo/ƌete eĐologiĐa, sia peƌ gli eĐosisteŵi 
delle quote superiori che per quelli delle quote inferiori  

Interessi economici coinvolti Proprietari, Imprese forestali 

Soggetti competenti Personale del Parco: vigilanza 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 
Si preve di attivare progetti pilota di gestione forestale per 

complessivi € ϮϬϬ'ϬϬϬ 

Riferimenti programmatici e linee 

di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Indirizzo Forestale 
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11 
Gestione  degli alneti ad ontano verde e degli arbusteti/cespuglieti 

in genere 

Localizzazione Azione generalizzata 

Tipologia Azione 
Regolamentazione 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe Ŷel 
PdG 

Le formazioni arbustive, di ontano verde  in particolare, costituiscono 

la formazione forestali dominanti della ZPS e dei SIC ricoprendo oltre 

2000 ettari di superficie. 

Alcune di queste formazioni sono inquadrabili come habitat di 

interesse comunitario: 

 

- Haďitat ϰϬϲϬ ͞LaŶde alpiŶe ďoƌeali͟ 

- Haďitat ϰϬϳϬ* ͞BosĐaglie di PiŶus ŵugo e Rhododendron 

hirsutum 

- Haďitat ϰϬϴϬ ͞BosĐaglie suďaƌtiĐhe di “alix spp.͟ 

 

Il loƌo peso duŶƋue ğ ŵolto iŵpoƌtaŶte all’iŶteƌŶo dell’eĐosisteŵa 
alpino in generale e dal punto di vista della struttura e della 

fuŶzioŶalità della ƌete eĐologiĐa dell’aƌea di piaŶo. Esse si configurano 

come tessere allungate, a contatto verso le quote maggiori con le 

praterie rade e la grande matrice delle rocce affioranti, e verso le 

quote minori con i boschi subalpini. Questi contatti creano biocenosi 

͞di passaggio͟ ŵolto iŵpoƌtaŶti dal punto di vista della complessità 

eĐosisteŵiĐa, della stƌuttuƌa dell’eĐoŵosaiĐo. Da sottoliŶeaƌe la loƌo 
funzione di consolidamento idrogeologico, quando colonizzano copri 

di frana (alneti primari). 

Queste foƌŵazioŶi ͞Nel Đoŵplesso …. ĐostituisĐoŶo delle formazioni 

forestali di elevato valore naturalistico e di particolare interesse 

storico-paesaggistico, in quanto lembi residuali di ben più vaste 

superfici forestali ridotte nell'ultimo secolo dall'espansione delle 

colture agrarie intensive. Diviene, quindi, prioritario nella loro 

gestione conservarne la presenza che d'altra parte non è difficile 

grazie alla generale facilità con cui avviene la rinnovazione sia 

agaŵiĐa sia gaŵiĐa….͟1
. 

Le fitocenosi di ontano verde sono state oggetto di possibilità di 

recupero di superfici forestali produttive. A questo proposito il PIF 

ĐhiaƌisĐe Đhe ͞Ƌuest’alŶeto ĐoŶtƌiďuisĐe a … ospitaƌe iŶteƌessaŶti 
entità floristiche e faunistiche per cui il suo coniferamento non risulta 

                                                           
1
  PIF Comuni di Incudine-Vezza-Vione-Temù-PoŶte di LegŶo peƌ le foƌeste Ŷel PaƌĐo dell’Adaŵello 
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auspiĐaďile.͟ 

Molto importante è invece la funzione ecologica, in termini di 

aumento di biodiversità che gli arbusteti svolgono in rapporto con i 

boschi altimontani, con i quali spesso si alternano in continuo su 

ampie superfici. 

“pesso la gƌaŶde ĐapaĐità di ƌiŶŶoǀazioŶe dell’oŶtaŶo ǀeƌde pƌoǀoĐa 
la colonizzazione dei pascoli abbandonati, ponendo queste cenosi in 

ĐoŶflitto ĐoŶ l’attiǀità zooteĐŶiĐa. Dal puŶto di ǀista della gestioŶe di 
una ZPS e dei SIC quello che è richiesto è la valorizzazione della 

biodiversità, ovvero delle nicchie ecologiche, quale strumento di 

stabilità degli equilibri ecosistemici. Gli arbusteti pertanto vanno 

considerati come tessere di risorsa; al tempo stesso possono mettere 

a rischio, causa la loro aggressività, la varietà biocenotica a svantaggio 

delle praterie alpine.  

Queste cautele sul ĐoŶteŶiŵeŶto dell’oŶtaŶo ǀeƌde soŶo iŶ siŶtoŶia 
con il giudizio espƌesso dal PIF, peƌ il Ƌuale ..͟ Da sĐoŶsigliaƌe soŶo gli 
eventuali interventi, peraltro spesso fallimentari, tesi ad eliminare gli 

ontani per recuperare, anche solo a fini paesaggistici, i pascoli di 

bassa quota (Menguzzato, 1976). Da ben valutare sono anche gli 

eventuali interventi d'eliminazione degli alneti in aree ad alto rischio 

idraulico, mentre in queste zone sono sempre opportuni i tagli per 

allontanare i soggetti di abete rosso che talvolta entrano in queste 

foƌŵazioŶi…… da sĐoŶsigliaƌe iŶteƌǀeŶti di taglio dell’oŶtaŶo peƌ il 
ƌeĐupeƌo di aƌee pasĐoliǀe e ƌaduƌe a faǀoƌe della fauŶa͟2

. 

Come già ricordato più volte nel corso del documento, tale 

indicazione non costituisce un viŶĐolo assoluto. Il taglio dell’alŶeto è 

quindi possibile - ma non libero: occorrerà che vi sia un progetto di 

taglio condiviso con l'Ente nelle finalità, nelle modalità, nelle 

superfici ed in seguito autorizzato dal punto di vista forestale. 

Indicatori di stato 

Estensione dei giovani arbusteti 

Processi evolutivi spontanei verso assetti forestali più strutturati 

(presenze di larice e abete rosso) 

Colonizzazioni delle torbiere 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- Valorizzare il contributo alla stabilità ecosistemica fornito dalla 

formazioni arbustive mediante la libera evoluzione naturale per 

limiti stazionali 

- Determinare dei protocolli di intervento nei piani di contenimento 

ove ammissibili 

- valutare la sostenibilità economica degli interventi diretti di 

contenimento  

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e I Piani di Settore fauna e agricoltura prevedono il contenimento 

                                                           
2
  Ibidem 
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programma operativo diretto degli arbusteti mediante interventi meccanici di 

sfalcio/decespugliamento. Tali azioni possono essere molto onerose 

dal punto di vista economico e non garantire una sufficiente 

effiĐieŶza ed effiĐaĐia, sopƌattutto se paƌagoŶate all’azioŶe di 
mantenimento della biodiversità svolto dal pascolo correttamente 

gestito. Particolare cautela deve essere inoltre esercitata nei 

confronti del contenimento di arbusteti classificati come habitat di 

interesse comunitario 

 

Nel concreto, si propone uno schema di regolamentazione così 

strutturato: 

- Poiché il Piano di Indirizzo Forestale sconsigliano la possibilità di 

intervento sugli arbusteti consolidati (con età maggiore di 5 anni e 

copertura superiore al 20%) si ritiene di dare priorità agli 

interventi nei casi di recente colonizzazione.  

- Non si escludono tuttavia interventi nei casi di colonizzazione già 

affermata. Il giudizio espresso dal PIF non deve intendersi come 

un divieto assoluto. Il taglio dell'ontaneto è quindi possibile - ma 

non libero: occorrerà che vi sia un progetto di taglio condiviso con 

l'Ente nelle finalità, nelle modalità, nelle superfici ed in seguito 

autorizzato dal punto di vista forestale. 

- In nessun caso potranno essere realizzati interventi di 

ĐoŶteŶiŵeŶto dell’haďitat ϰϬϳϬ*  
- Gli interventi a carico degli habitat 4060 e 4080 potranno essere 

ƌealizzati solo ed uŶiĐaŵeŶte Ŷell’aŵďito di azioŶi di ƌipristino di 

altri habitat di interesse comunitario o per azioni di 

miglioramento faunistico destinate a specie di interesse 

comunitario e comunque in ogni caso previa Valutazione di 

Incidenza. 

- Il contenimento degli arbusteti rispetto al pascolo è consentito 

unicamente nei casi in cui non si interessino arbusteti che sono 

anche habitat di interesse comunitario. 

- Nel caso di arbusteti che invadono habitat come: 6430 – bordure 

planiziali, montane, alpine di megaforbie idrofile, 7110 – torbiere 

alte attive, 7140 – torbiere di transizione e instabili., nonché gli 

habitat prativi 6150 – 6170 – 6230, è ipotizzabile il contenimento 

ŵeĐĐaŶiĐo dell’aƌďusteto. 
- In ogni caso il procedimento autorizzativo dovrà tenere conto dei 

criteri di contemporaneità e contiguità, evitando interventi 

ravvicinati nel tempo e nello spazio 

Verifica dello stato di attuazione e 

aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

La presente azione potrà essere monitorata valutando il numero e 

l’esteŶsioŶe degli iŶteƌǀeŶti di ĐoŶteŶiŵeŶto ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdo 
a quelli che interessano gli habitat 4060 e 4080 

Descrizione dei risultati attesi L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe ĐoŶseŶtiƌà di otteŶeƌe i segueŶti 
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risultati: 

- Mantenimento/miglioramento dello stato di conservazione degli 

habitat di interesse comunitario inteƌessati dall’aǀaŶzata degli 
arbusteti 

- Definizione di un sistema di regole omogeneo per gli interventi di 

ƌipƌistiŶo di haďitat iŶteƌessati dall’aǀaŶzata degli aƌďusteti 
- Salvaguardia degli habitat arbustivi di interesse comunitario 

Interessi economici coinvolti Soggetti coinvolti: ricercatori, allevatori, personale del Parco 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Bassa 

Tempi e stima dei costi L’azioŶe ŶoŶ pƌeǀede iŶteƌǀeŶti ŵateƌiali ŶĠ Đosti aggiuŶtiǀi 
Riferimenti programmatici e linee 

di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici 
Piano di Settore Fauna, Piano di Settore Agricoltura, Piano di Indirizzo 

Forestale, Norme di conservazione delle ZPS 
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12 Campagna di sensibilizzazione e educazione sui grandi carnivori 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione 
Programma didattico (PD) 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

L’appƌoĐĐio Đultuƌale delle ĐoŵuŶità loĐali appaƌe Ƌuale principale 

fattore limitante nella distribuzione delle specie di carnivori quali Orso 

(Ursus arctos) Lupo (Canis lupus) Lince (Lynx lynxͿ.  E’ iŶŶegaďile la 
ŶeĐessità di ƌiduƌƌe i ĐoŶflitti attƌaǀeƌso l’attiǀazioŶe di ĐaŵpagŶe di 
educazione, informazione, sensibilizzazione e formazione delle 

ĐoŵuŶità loĐali, ƌiǀolgeŶdo l’atteŶzioŶe a Ƌuelle ĐoŵpoŶeŶti Đhe 
presentano particolari sensibilità quali cacciatori, allevatori ed 

agricoltori in modo da facilitare e supportare le dinamiche di 

ricolonizzazione attualmente  in corso nel settore orientale delle Alpi 

lombarde. 

Il PaƌĐo dell’Adaŵello, iŶ paƌteŶaƌiato ĐoŶ LegaŵďieŶte Loŵďaƌdia 
OŶlus ha già attiǀato uŶ pƌogetto iŶtitolato ͞GƌaŶdi ĐaƌŶiǀoƌi: 
diffoŶdeƌe la ĐoŶosĐeŶza peƌ eduĐaƌe alla ĐoŶǀiǀeŶza͟; peƌ ottiŵizzare 

l’azioŶe, ŵiƌaŶdo agli oďiettiǀi di tutela della )P“ e dei SIC, sarebbe 

ideale abbinare alle informazioni riguardanti le specie di carnivori 

tutelate notizie riguardanti Rete Natura 2000 

Indicatori di stato 

Presenza e distribuzione delle specie di Orso (Ursus arctos), Lupo 

(Canis lupus), Lince (Lynx lynx) 

Posizione della pubblica opinione e dei portatori di interesse rispetto 

alla presenza dei grandi carnivori nel territorio della ZPS e dei SIC 

FiŶalità dell’azioŶe 

La modifica della percezione dei grandi carnivori da parte delle 

comunità locali e conseguente cambiamento dei comportamenti che 

costituiscono una minaccia diretta o indiretta alla conservazione dei 

grandi carnivori. 

Incremento della conoscenza sulla presenza e la diffusione di queste 

specie nel territorio della ZPS e dei SIC 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

- Realizzazione di monitoraggi specifici per la valutazione della 

presenza, abbondanza e distribuzione dei grandi carnivori nel 

territorio della ZPS e dei SIC 

- Sviluppo di questionari sulla percezione delle specie da parte dei 

locali 

- Definizione e gestione di un piano di comunicazione attraverso i 

media 

- Studio, realizzazione e diffusione di materiale informativo e 

formativo in relazione alle caratteristiche delle specie, alla loro 

importanza sul piano ecologico, culturale ed economico, alle 
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dinamiche di ricolonizzazione in corso ed ai comportamenti 

corretti da mantenere ai fini di ridurre i conflitti 

- Convegni ed incontri gratuiti con anche il coinvolgimento delle 

scuole locali sulla biologia di base delle specie e sulle buone 

pratiche in materia di convivenza tra comunità locali e grandi 

carnivori  

- Sviluppo di forum pubblici in rete che consentano a chiunque di 

informarsi sulla biologia delle specie e sulle buone pratiche in 

materia di convivenza tra comunità locali e grandi carnivori 

- Valutazione dei conflitti potenziali con le attività economiche 

presenti nel territorio della ZPS e dei SIC e istituzione di momenti 

di confronto per la risoluzione delle problematiche attese 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 
Report periodici 

Descrizione dei risultati attesi 

- Diffusa informazione delle comunità locali circa le caratteristiche 

dei grandi carnivori, le attuali dinamiche di ricolonizzazione, loro 

importanza ecosistemica, eventuali situazioni di rischio ed 

opportunità legate alla loro presenza 

- Adeguata conoscenza delle modalità corrette di comportamento in 

caso di incontro in natura, modalità di gestione dei rifiuti, piccoli 

allevamenti e normali attività di campagna in presenza dei grandi 

carnivori 

- Incremento della conoscenza sulla presenza delle specie 

- Armonizzazione della presenza dei grani carnivori con le attività 

economiche locali 

- Consapevolezza delle comunità locali del proprio ruolo nella tutela  

 dei grandi carnivori 

Interessi economici coinvolti Conduttori degli alpeggi, operatori turistici, istituti scolastici 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 
L’azioŶe pƌeǀede l’attivazione di singoli interventi. A livello preliminare 

si possono quantificare in € ϭϬ'ϬϬϬ. 
Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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13 
MaŶteŶiŵeŶto della Ƌualità dell’eĐosisteŵa dei Đoƌsi d’aĐƋua iŶ 

relazione ai  Deflussi Minimi Vitali rilasciati 

Localizzazione Azione generalizzata 

Tipologia Azione Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

contestualizzazioŶe dell’azioŶe Ŷel 
PdG 

Le aree protette risultano interessata dalla presenza di 14 derivazioni 

idriche. I corpi idrici presentano problematiche specifiche nei diversi 

tratti fluviali interessati dalle stesse: il prelievo di una parte 

ĐoŶsisteŶte delle poƌtate dispoŶiďili iŶ uŶ Đoƌso d’aĐƋua pƌoǀoĐa 
iŶfatti uŶa seƌie di iŵpatti Ŷegatiǀi sull’eĐosisteŵa fluǀiale, Đhe 
possono assumere un differente livello di gravità in funzione delle 

caratteristiche specifiche di ciascun tratto interessato da captazione. 

I Đoƌsi d’aĐƋua ĐostituisĐoŶo iŶoltƌe uŶ iŵpoƌtaŶte eleŵeŶto della 
rete ecologica della ZPS e d’aƌea ǀasta: fungono infatti da corridoi 

ecologici, ovvero le direttrici principali dei flussi trofici ed energetici. A 

scala di maggior dettaglio possono essere letti come tessere di 

risorsa, soprattutto in funzione delle fasce vegetate che li circondano. 

Ospitano inoltre specie di interesse comunitario.  

Strumento essenziale per raggiungere e mantenere gli obiettivi di 

qualità ambientale dei corpi idrici superficiali è il Deflusso Minimo 

Vitale (DMV). Attualmente a valle delle derivazioni del Parco viene 

applicato il DMV stabilito dalla normativa vigente (art. 31 Norme 

Tecniche di Attuazione del Programma di Tutela e Usi delle Acque 

approvato con DGR n. 2244 del 29 marzo 2006).  

Nei Đasi di pƌelieǀo di tutta l’aĐƋua pƌeseŶte iŶ uŶ Đoƌso d’aĐƋua, 
quindi con un DMV uguale a zero il Parco può valutare richieste di 

eccezioni a questa regola solo nel caso di motivazioni tecniche 

oggettive e comprovate e prevedendo comunque la completa 

compensazione della portata in altri punti di captazione, 

pƌefeƌiďilŵeŶte all’iŶteƌŶo del ŵedesiŵo ďacino imbrifero. Sono 

inoltre previsti ulteriori interventi di mitigazione e compensazione a 

cura del derivatore quali: realizzazione di passaggi artificiale per i 

pesci, effettuazione di eventuali operazioni di sghiaio sotto 

monitoraggio e a valle di una specifica pianificazione, posa di 

misuratori di portata e finanziamento di progetti di riqualificazione 

ambientale in ecosistemi acquatici o di transizione (zone umide). 

Il sistema sopra descritto non è ancora stato validato da monitoraggi 

sul campo tali da poter determinare quale metodologia di calcolo del 

DMV sia più efficace. Occorre inoltre ancora verificare la reale 

effiĐaĐia eĐologiĐa dell’appliĐazioŶe dei DMV, oǀǀeƌo la loƌo ĐapaĐità 
di salǀaguaƌdaƌe la fuŶzioŶalità eĐologiĐa dei Đoƌsi d’aĐƋua e di 
tutelare gli elementi di interesse conservazionistico.  

Indicatori di stato - caratteristiche fisiche del corpo idrico  
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- caratteristiche chimico-fisiche delle acque 

- mantenimento delle biocenosi tipiche delle condizioni naturali 

locali, in relazione al mosaico evolutivo 

- stato di ĐoŶseƌǀazioŶe dell’haďitat di iŶteƌesse ĐoŵuŶitaƌio ϯϮϮϬ 

- stato di conservazione delle specie faunistiche di interesse 

comunitario 

FiŶalità dell’azioŶe 

Tutela dell’eĐosisteŵa fluǀiale e della sua fuŶzioŶalità eĐosisteŵiĐa 

Conservazione dell’haďitat ϯϮϮϬ ͞Fiumi alpini con vegetazione riparia 

erbacea͞ ;e Ƌualoƌa se Ŷe ƌaǀǀisi la pƌeseŶza aŶĐhe degli haďitat ϯϮϰϬ 
e 3230) attraverso il rilascio di DMV che permettano il mantenimento 

dei requisiti di qualità ecosistemica.  

Conservazione delle specie faunistiche di interesse comunitario legate 

ai Đoƌsi d’aĐƋua 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’azioŶe pƌeǀede la possiďilità di attuaƌe uŶ piaŶo di ŵoŶitoƌaggio ĐoŶ 
le seguenti finalità: 

- uŶa ǀeƌifiĐa Đoŵpaƌatiǀa dei Đoƌsi d’aĐƋua Đaptati con quelli non 

captati, allo scopo di rilevare le differenze dello stato ecologico 

degli stessi   

- VeƌifiĐa dell’effiĐaĐia dei DMV attualŵeŶte ƌilasĐiati oǀǀeƌo se gli 
stessi sono sufficienti a garantire la qualità ecologica dei corsi 

d’aĐƋua 

- Verifica che i DMV rilasciati siano sufficienti per la tutela degli 

habitat e specie faunistiche di interesse comunitario e 

conservazionistico 

- Analisi delle relazioni fra fluttuazioni del sistema idrologico e 

rilascio dei DMV 

- Verifica delle diverse modalità di calcolo del DMV al fine di poter 

identificare la metodologia più coerente con gli obiettivi di 

conservazione.  

 

Il monitoraggio dovrà tenere conto di iniziative già in corso, 

integrandosi con esse e massimizzando efficienza ed efficacia delle 

indagini. Dovranno necessariamente essere presi in considerazione 

Đoƌsi d’aĐƋua iŶ Đui sia aĐĐeƌtata la pƌeseŶza delle speĐie fauŶistiĐhe 
di interesse comunitario legate agli ambienti acquatici e in cui sia 

ĐeŶsito l’haďitat ϯϮϮϬ (e qualora se ne ravvisi la presenza anche degli 

habitat 3240 e 3230) 

Verifica dello stato di attuazione e 

aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso 
i seguenti indicatori: 

- Nuŵeƌo di Đoƌsi d’aĐƋua oggetto di ŵoŶitoƌaggio 

- Report annuali sullo stato di avanzamento del monitoraggio  

- Report finale 

Descrizione dei risultati attesi 
L’appliĐazioŶe della pƌeseŶte azioŶe peƌŵetteƌà di ƌaggiuŶgeƌe i 
seguenti risultati: 
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-   Tutela dell’eĐosisteŵa fluǀiale e della sua fuŶzioŶalità eĐosisteŵiĐa 

- Miglioramento dello stato di ĐoŶseƌǀazioŶe dell’haďitat ϯϮϮϬ ͞Fiumi 

alpini con vegetazione riparia erbacea͞(e qualora se ne ravvisi la 

presenza anche degli habitat 3240 e 3230) 

- Miglioramento dello stato di conservazione delle specie faunistiche 

di interesse comunitario legate ai Đoƌsi d’aĐƋua 

Interessi economici coinvolti Gestori degli invasi e dei punti di presa 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

Azione da realizzarsi in tre anni.  Entro il 31/12/2015 data definita dal 

PTUA peƌ l’iŶtƌoduzioŶe di eǀeŶtuali fattoƌi Đoƌƌettiǀi dei DMV 
applicati 

La stima dei costi è pari a 75.000 euro in tre anni 

Riferimenti programmatici e linee 

di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici 

Piano Settore Acque del Parco Adamello (Elaborato specifico: Modello 

di gestioŶe peƌ le aĐƋue del PaƌĐo dell’AdaŵelloͿ, Noƌŵe di 
attuazioŶe del PiaŶo di “ettoƌe AĐƋue del PaƌĐo dell’Adaŵello e 
Programma di Tutela e Usi delle Acque di Regione Lombardia 
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14 
Regolamentazione delle operazioni di svaso, sghiaiamento e 

sfangamento dei bacini artificiali ed opere di presa 

Localizzazione Azione generalizzata 

Tipologia Azione 

 

Regolamentazione (RE) 

 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe Ŷel 
PdG 

Le aree protette risultano interessate da 14 derivazioni idriche 

collegate alla presenza di bacini artificiali o ad opere di presa; 

entrambe le tipologie appaiono soggette a fenomeni di interrimento 

ad opera dei sedimenti sospesi che vi afferiscono e sedimentano; per 

questo motivo e per motivi di manutenzione delle paratoie essi 

necessitano di operazioni periodiche di svuotamento, con cadenze 

generalmente pluriennali, che possono rivelarsi estremamente 

daŶŶose peƌ l’eĐosisteŵa fluǀiale sia in funzione del trasporto solido, 

sia in relazione alle alterazioni dei normali cicli idrologici.  

IŶ paƌtiĐolaƌe gli effetti di uŶo sǀaso sull’eĐosisteŵa aĐƋuatiĐo 
possono essere provocati: 

- iŶ ŵodo iŶdiƌetto dall’oŶda di pieŶa, Đhe deteƌŵiŶa uŶ auŵeŶto 
della portata e di velocità della corrente tale da determinare un 

aumento del trascinamento a valle di tutti gli organismi viventi 

(macroinvertebrati, pesci); 

- iŶ ŵodo iŶdiƌetto, a Đausa delle ŵodifiĐazioŶi dell’haďitat fisiĐo, dei 
parametri chimico-fisici delle acque e delle catene alimentari da cui gli 

organismi dipendono, che determinano la scomparsa di rifugi idonei e 

la carenza di cibo. 

A tutt’oggi tali opeƌazioŶi soŶo effettuate iŶ asseŶza del pƌogetto di 
gestioŶe degli iŵpiaŶti pƌeǀisto dall’aƌt. ϭϭϰ del D.lgs Ŷ. ϭϱϮ/Ϭϲ. 

Indicatori di stato 
Alterazione dei principali parametri chimico-fisici delle acque e dei 

quantitativi di sedimenti sospesi   

FiŶalità dell’azioŶe 

Tutela dell’eĐosisteŵa fluǀiale e dell’ haďitat ϯϮϮϬ ͞Fiumi alpini con 

vegetazione riparia erbacea͞ attƌaǀerso la minimizzazione 

dell’iŵpatto sugli stessi deteƌŵiŶato dalle opeƌazioŶi di sǀaso, 
sghiaiamento e sfangamento 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’azioŶe pƌeǀede i segueŶti iŶteƌǀeŶti: 
- La possibilità peƌ l’EŶte Gestoƌe di richiedere la redazione a cura 

dei gestori degli invasi di uno specifico piano per ogni operazione 

di svaso, sghiaiamento e sfangamento ricadente in ZPS Parco 

Naturale Adamello e nei SIC. MediaŶte tale pƌoĐediŵeŶto L’EŶte 
Gestore potrà valutare gli effetti di ogni singolo progetto nel 

ĐoŶtesto d’aƌea ǀasta e a sĐala di ďaĐiŶo.  
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- La possibilità di assoggettare a Valutazione di Incidenza i piani 

relativi alle operazioni di svaso, sghiaiamento e sfangamento 

Verifica dello stato di attuazione e 

aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 
Numero di Piani sottoposti a Valutazione di Incidenza  

Descrizione dei risultati attesi 

MiglioƌaŵeŶto Đoŵplessiǀo dell’eĐosisteŵa fluǀiale a seguito della 
corretta gestione delle operazioni di manutenzione dei bacini 

artificiali e delle opere di presa 

Interessi economici coinvolti “oggetto gestoƌe dell’iŶǀaso 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

I costi di redazione del Piano e dello Studio di Incidenza sono a carico 

del soggetto gestoƌe dell’iŶǀaso. NoŶ si pƌeǀedoŶo maggiori costi per 

l’EŶte Gestoƌe se non quelli derivanti dal costo di istruttoria 

Riferimenti programmatici e linee 

di finanziamento 
Fondi ordinari del Parco 

Riferimenti e allegati tecnici 
Piano Settore Acque del Parco Adamello (Elaborato specifico: Modello 

di gestioŶe peƌ le aĐƋue del PaƌĐo dell’AdaŵelloͿ 
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15 Riequilibrio dei flussi turistici 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione 
Regolamentazione (RE) 

Incentivazione (IN) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

contestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Il tuƌisŵo Ŷel PaƌĐo dell’Adaŵello ƌappƌeseŶta uŶ pƌezioso fattoƌe di 
sviluppo economico, tanto più interessante quanto esso è allo stato 

attuale generalmente in equilibrio con le emergenze ambientali. Dal 

punto di vista di una ZPS e dei SIC, invece, qualsiasi fattore che 

potenzialmente può arrecare disturbi diretti o alterazioni ambientali 

alle zoocenosi, costituisce un fattore di rischio. Il flusso turistico quindi 

va considerato con estrema prudenza. 

Per questo si segnalano alcune problematiche, legate alla 

concentrazione delle presenze in determinate zone (Tonale, 

CƌoĐedoŵiŶiͿ iŶ paƌtiĐolaƌi peƌiodi dell’aŶŶo. Di ĐoŶtƌo, zoŶe di pƌegio 
risultano frequentate ampiamente nei limiti della loro capacità di 

resilienza.  

Sono da sottolineare anche circoscritte conflittualità tra i fruitori del 

Parco e le esigenze naturalistiche (prelievo di flora, abbandono dei 

seŶtieƌi, eĐĐ….Ϳ 
Indicatori di stato Presenze turistiche 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  

- Sensibilizzare i fruitori sulle fragilità ambientali presenti 

responsabilizzandone il comportamento  

- Riduƌƌe l’iŵpatto aŶtƌopiĐo dei fƌeƋueŶtatoƌi del PaƌĐo, ĐoŶ 
particolare riguardo a quello dovuto al traffico veicolare 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe dell’azione prevede i seguenti punti: 

- Valutazione dei risultati del monitoraggio sul settore turistico (vedi 

Azione 18) 

- Realizzazione diretta o in convenzione di piccole infrastrutture 

tuƌistiĐhe ;aƌee sosta, paƌĐheggi, eĐĐ…Ϳ finalizzate a migliorare la 

frequentazione delle zone più utilizzate 

- Attivazione diretta o in convenzione di linee di trasporto pubblico 

per il raggiungimento delle mete turistiche, spostando i flussi di 

traffico dal mezzo privato a quello pubblico 

- Sensibilizzazione dei fruitori delle emergenze ambientali presenti e 

delle conseguenze negative sugli ecosistemi dovute ad eventuali 

comportamenti scorretti (deplian, cartellonistica, sito internet, 

eĐĐ…Ϳ 
Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azione 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 
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- Incremento del numero di presenze 

- Variazione nella distribuzione spaziale e temporale dei flussi 

turistici 

- Numero e importo di progetti di contenimento degli impatti dovuti 

alla presenza turistica 

- Numero di fruitori delle linee di trasporto pubblico attivate e 

iŶĐƌeŵeŶto peƌĐeŶtuale ƌispetto all’esisteŶte 

- Numero di progetti attivati di sensibilizzazione dei turisti 

Descrizione dei risultati attesi 

La presente azione consentirà di riequilibrare i flussi turistici nel 

quadro di un complessivo miglioramento dell’offeƌta, intervenendo su 

alcune circostanziate criticità legate soprattutto al traffico veicolare e a 

comportamenti scorretti da parte dei fruitori.  

Interessi economici coinvolti 

Conduttori degli alpeggi, proprietari degli alpeggi, imprese di trasporto 

pubblico, amministrazioni comunali e provinciali, turisti, pro-loco, Ente 

Gestore 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Bassa 

Tempi e stima dei costi 

PoiĐhĠ l’azioŶe pƌeǀede l’attiǀazioŶe di diǀeƌsi pƌogetti ŶoŶ ğ possiďile 
stimare la durata totale della presente azione 

 

Si prevedono i seguenti costi: 

- Realizzazione di progetti di promozione turistica e di 

sensibilizzazione, per un costo presunto totale di 25'000 euro 

- Attivazione di tre linee di servizi navetta per il riequilibrio dei flussi 

di tƌaffiĐo. Il Đosto dell’iŶiziatiǀa doǀƌà esseƌe ǀalutato a liǀello di 
progettazione. 

- Realizzazione di piccole infrastrutture turistiche – didattiche (aree 

di sosta, centri informativi, strutture didattiche multifunzionali, 

ecc..) il cui costo dovrà essere valutato a livello di progettazione. 

 

La piena attuazione della presente azione comporterà un costo totale 

plausibile di  200'000 euro 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Settore Turismo e Viabilità 

  



PIANO DI GESTIONE ZPS IT ϮϬϳϬϰϬϭ ͞PARCO NATURALE DELL’ADAMELLO͟ 

PIANO DI GE“TIONE “IC IT ϮϬϳϬϬϬϲ ͞PA“COLI DI CROCEDOMINI – ALTA VAL CAFFARO͟ 

PIANO DI GE“TIONE “IC IT ϮϬϳϬϬϭϮ ͞TORBIERE DI VAL BRAONE͟ 

SCEHDE DI AZIONE  - REV. 1 

Terra Viva studio agroforestale – via del Carmine 2A, 27029 Vigevano (Pv) 43 

 

16 SosteŶiďilità delle stƌuttuƌe d’alta Ƌuota 

Localizzazione Azione localizzata 

Tipologia Azione 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Intervento Attivo (IA) 

Regolamentazione (RE) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Le stƌuttuƌe poste ad alta Ƌuota ;ƌifugi, ďiǀaĐĐhi, ŵalghe, eĐĐ…Ϳ 
rappresentano punti di grande attenzione per la valutazione della 

compatibilità ambientale. Sebbene non ospitino attività 

particolarmente impattanti, la loro collocazione determina difficoltà di 

tipo tecnico-gestionale, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

- Approvvigionamento energetico con particolare riguardo agli 

impianti di micro-generazione da fonti rinnovabili (micro-eolico, 

micro-idƌoelettƌiĐo, eĐĐ…Ϳ 
- Approvvigionamento idropotabile 

- Differenziazione e smaltimento dei rifiuti  

- Trattamento e smaltimento dei reflui civili 

- Smaltimento di effluenti derivanti da attività produttive ed in 

particolar modo dalla caseificazione 

 

A ciò si somma la particolare fragilità delle componenti ambientali 

degli ambienti alpini, dovuta al peso dei fattori limitanti tipici delle alte 

quote. 

Un caso particolare è rappresentato dalle strutture temporanee e 

ƌeǀeƌsiďili d’alta Ƌuota, fiŶalizzate ad ospitaƌe peƌ ďƌeǀi peƌiodi di 
tempo, generalmente nella stagione estiva, personale che opera in alta 

quota e dedicato alle attività pastorali, forestali, idroelettriche, di 

ricerca.  

L’EŶte Gestoƌe ha già iŶtƌapƌeso Ŷegli ultiŵi aŶŶi alĐuŶi pƌogetti ǀolti 
alla sperimentazione di soluzioni tecniche, impiantistiche e gestionali 

innovative. 

Indicatori di stato 

- Esternalità negative legate ai reflui civili 

- Costo economico ed esternalità negative legate 

all’appƌoǀǀigioŶaŵeŶto eŶeƌgetiĐo 

- Costo economico ed esternalità negative legate alle attività di 

smaltimento dei rifiuti 

- Difficoltà di approvvigionamento di acqua potabile in occasione dei 

picchi stagionali di presenza 

Finalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo Đosì ƌiassuŵiďili: 
- Identificare  soluzioni tecniche, impiantistiche e gestionali volte a 

ŵiŶiŵizzaƌe l’iŵpatto puŶtuale deƌiǀaŶte dalle stƌuttuƌe d’alta 
quota 
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- Faǀoƌiƌe l’iŵpiego di foŶti ƌiŶŶoǀaďili Ŷelle stƌuttuƌe d’alta Ƌuota 

- Riduƌƌe l’iŵpatto aŵďieŶtale della filieƌa di tƌattaŵeŶto e 
sŵaltiŵeŶto dei ƌeflui e dei ƌifiuti pƌodotti Ŷelle stƌuttuƌe d’alta 
quota 

- Identificare delle tipologie costruttive standard per le strutture 

ƌeǀeƌsiďili d’alta Ƌuota 

Descrizione dell’azioŶe e 
programma operativo 

Per raggiungere gli obiettivi sopra descritti si propongono i seguenti 

interventi: 

- RealizzazioŶe di ĐoŶĐoƌsi d’idee fiŶalizzati all’ideŶtifiĐazioŶe delle 
migliori soluzioni innovative 

- Attivazione di percorsi di tesi con facoltà nel campo delle Scienze 

Agrarie, Ambientali ed Ingegneristiche finalizzate alla valutazione 

delle pƌoďleŵatiĐhe ĐoŶŶesse alle stƌuttuƌe d’alta Ƌuota e 
all’ideŶtifiĐazioŶe di soluzioŶi opeƌatiǀe 

- Realizzazione di progetti sperimentali per la valutazione delle 

soluzioni identificate e per la definizione di linee guida e best 

practices. 

- Promozione e sostegno delle soluzioni sperimentate su larga scala, 

diffondendo la conoscenza delle metodologie identificate e 

faǀoƌeŶdoŶe l’appliĐazioŶe aŶĐhe Ŷell’aŵďito delle iniziative 

promozionali già attive  

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Nuŵeƌo di ĐoŶĐoƌsi d’idee ƌealizzati 
- Numero di tesi realizzate 

- Numero di progetti sperimentali attivati 

Descrizione dei risultati attesi 

La presente azione consentirà di identificare le migliori soluzioni per il 

ĐoŶteŶiŵeŶto dell’iŵpatto aŵďieŶtale delle stƌuttuƌe d’alta Ƌuota, 
così da realizzare nel tempo una riduzione delle esternalità negative 

determinate da queste strutture. 

Interessi economici coinvolti 
EŶte Gestoƌe, gestoƌi delle stƌuttuƌe d’alta Ƌuota, iŵpƌese Đhe opeƌaŶo 
Ŷell’iŵpiaŶtistiĐa dediĐata e Ŷei ŵiĐƌo-impianti a fonti rinnovabili 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 

PoiĐhĠ l’azioŶe pƌeǀede l’attiǀazioŶe di diǀeƌsi pƌogetti ŶoŶ ğ possiďile 
stimare la durata totale della presente azione 

 

Si prevedono i seguenti costi: 

- ϱϬϬϬ euƌo peƌ ogŶi ĐoŶĐoƌso d’idee ďandito (suddiviso in 1000 

euro di costi di gestione e 4000 euro per i premi). Si prevede la 

realizzazione di almeno 3 concorsi per un totale di 15'000 euro 

- 5000 euro per ogni progetto di tesi avviato. Si prevede la 

realizzazione di almeno 3 progetti di tesi per un totale di 15'000 

euro 
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- 50'000 euro in tre anni per ciascun progetto sperimentale, 

ĐoŵpƌeŶsiǀi dei Đosti gestioŶali. “i pƌeǀede l’attiǀazioŶe di tƌe 
progetti sperimentali, per un totale di 150'000 euro. 

- 5000 euro per iniziative di promozione dei risultati raggiunti, 

attraverso attività di formazione, informazione ed animazione. 

 

In totale la piena attuazione della presente azione comporta un costo 

di 200'000 euro. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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17 Ammodernamento dei bivacchi 

Localizzazione Azione localizzata 

Tipologia Azione Intervento Attivo (IA) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Nel territorio della ZPS e dei SIC sono presenti alcuni bivacchi per 

alpinisti, volti a garantire ospitalità agli escursionisti in alta quota. Tale 

funzione è particolarmente importante poiché le condizioni estreme 

tipiche delle quote elevate possono comportare un rischio elevato per 

gli escursionisti. UŶ’adeguata distƌiďuzioŶe di Ƌueste stƌuttuƌe e la 
collocazione in posizioni strategiche concorre a mitigare questo rischio, 

offƌeŶdo puŶti siĐuƌi peƌ l’ospitalità. UŶ’adeguata dotazioŶe di ďiǀaĐĐhi 
ğ duŶƋue uŶ tassello iŵpoƌtaŶte Ŷell’aŵďito della più ampia strategia 

di promozione di forme di turismo sostenibili e compatibili. 

Allo stato attuale si evidenziano due problematiche: 

- Distribuzione non ottimale dei bivacchi (lacune) 

- PƌeseŶza di stƌuttuƌe oďsolete e ŶoŶ idoŶee all’ospitalità iŶ teƌŵiŶi 
igienico-sanitari, energetici, idropotabili, di gestione dei reflui 

Indicatori di stato - Esternalità negative legate ai reflui civili 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo Đosì ƌiassuŵiďili: 
- Incrementare la dotazione di bivacchi 

- Sostituire le strutture più obsolete 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

Per raggiungere gli obiettivi sopra descritti si propongono i seguenti 

interventi: 

- Definizione di una struttura standard adeguata dal punto di vista 

dell’ospitalità e delle esigeŶze igeŶiĐo-sanitarie, che sia al 

ĐoŶteŵpo ǀiƌtuosa peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’appƌoǀǀigioŶaŵeŶto 
energetico, idropotabile e la gestione dei reflui. 

- Installazione, anche in sostituzione di strutture esistenti, di tre 

nuovi bivacchi 

- Promozione delle soluzioni tecniche adottate presso gli altri 

soggetti operanti nel territorio al fine di realizzare partenariati per 

una più ampia campagna di installazione. 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaverso i 

seguenti indicatori: 

- Numero di bivacchi installati 

Descrizione dei risultati attesi 
La presente azione consentirà di migliorare la dotazione di bivacchi, in 

termini di copertura del territorio e di qualità delle strutture installate 

Interessi economici coinvolti Ente Gestore, CAI, imprese che operano nel settore 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi PoiĐhĠ l’azioŶe pƌeǀede l’attiǀazioŶe di diǀeƌsi pƌogetti ŶoŶ ğ possiďile 
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stimare la durata totale della presente azione 

 

Si prevedono i seguenti costi: 

- 6Ϭ’ϬϬϬ euƌo peƌ ogŶi stƌuttuƌa iŶstallata. “i pƌeǀede di iŶstallaƌe ϯ 
nuove strutture per un totale di 180'000 euro. 

- 5000 euro per iniziative di promozione dei risultati raggiunti, 

attraverso attività di formazione, informazione ed animazione. 

 

In totale la piena attuazione della presente azione comporta un costo 

di 185'000 euro. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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18 Monitoraggio dei flussi turistici 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Le attività di fruizione nel sito (escursionismo, turismo naturalistico, 

turismo rurale, turismo scolastico, ecc) possono costituire una forma di 

disturbo e di impatto negativo sugli habitat e le specie tutelati.  

Emerge pertanto la necessità di monitorare tali movimenti, in modo da 

teŶeƌŶe sotto ĐoŶtƌollo l’eŶtità e l’evoluzione nel tempo. In tal modo si 

potrà promuovere più efficacemente le forme di turismo più sostenibili 

e sinergiche con gli obiettivi di conservazione.  

Il sistema, a partire dalla rilevazione dei flussi turistici nelle diverse 

strutture ricettive anche esterne alla ZPS e ai SIC (strutture alberghiere, 

foresterie, malghe con servizi di agriturismo, aziende agrituristiche,  

rifugi, centri visita, punti informazioni, ecc), al fine di ricavare 

statistiche omogenee relative ai movimenti registrati. 

Indicatori di stato Presenze turistiche 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- Monitorare i flussi turistici nelle diverse strutture, suddividendoli 

per tipo di fruizione 

- Raccogliere informazioni utili alla comprensione della pressione 

antropica generata dal turismo 

- Delineare possibili strategie di promozione delle forme più virtuose 

di turismo 

- DefiŶiƌe delle pƌioƌità di azioŶe peƌ l’attuazioŶe delle ŵisuƌe di 
riequilibrio dei flussi turistici (vedi Scheda di Azione 15) 

Descrizione dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe dell’azioŶe pƌeǀede i segueŶti puŶti: 
- Definizione di una modalità omogenea (es: scheda di rilevazione, 

questionario) da diffondere nelle strutture e nelle attività 

interessate 

- Rilevazione dei flussi turistici nelle diverse strutture ricettive anche 

esterne alla ZPS e ai SIC: strutture alberghiere, foresterie, malghe 

con servizi di agriturismo, aziende agrituristiche,  rifugi, centri 

visita, punti informazioni, ecc  

- Definizione di statistiche omogenee relative ai movimenti registrati 

- Formulazione di proposte operative per la promozione delle forme 

di turismo sostenibile 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Definizione della Scheda/sistema di rilevamento 

- Percentuale di diffusione e compilazione della scheda tra le 
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strutture e gli operatori del settore 

- Stesura dei rapporti annuali di monitoraggio 

Descrizione dei risultati attesi 
La presente azione consentirà di incrementare direttamente le 

conoscenze sul settore turistico della ZPS e dei SIC 

Interessi economici coinvolti Gestori delle infrastrutture ricettive, Ente Gestore, pro loco 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Bassa 

Tempi e stima dei costi 

Durante il primo anno si realizzerà il sistema di rilevamento, seguito da 

dieci anni di esercizio 

 

Si prevede un costo pari a 2500 per la definizione del sistema di 

rilevamento. Il costo di mantenimento del sistema  e dei report annuali 

è paƌi a ϭϬϬϬ euƌo all’aŶŶo. 
 

La piena applicazione della presente azione comporta dunque un costo 

di 12'500 euro in dieci anni 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Settore Turismo e Viabilità 



PIANO DI GESTIONE ZPS IT ϮϬϳϬϰϬϭ ͞PARCO NATURALE DELL’ADAMELLO͟ 

PIANO DI GE“TIONE “IC IT ϮϬϳϬϬϬϲ ͞PA“COLI DI CROCEDOMINI – ALTA VAL CAFFARO͟ 

PIANO DI GE“TIONE “IC IT ϮϬϳϬϬϭϮ ͞TORBIERE DI VAL BRAONE͟ 

SCEHDE DI AZIONE  - REV. 1 

Terra Viva studio agroforestale – via del Carmine 2A, 27029 Vigevano (Pv) 50 

 

19 RaffoƌzaŵeŶto dei ĐoŶtƌolli sull’attività veŶatoƌia 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Intervento attivo (IA) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe Ŷel 
PdG 

I monitoraggi condotti per la stesura del Piano di Settore Fauna hanno 

evidenziato uno scostamento fra la capacità potenziale delle 

popolazioni faunistiche e la loro reale consistenza. Tale divario è stato 

ƌiĐoŶdotto aŶĐhe al pƌelieǀo illegale all’iŶteƌŶo del PaƌĐo Natuƌale e 
dunque della ZPS. Questo fenomeno, oltre a danneggiare 

direttamente le specie di interesse venatorio, concorre ad innalzare la 

pressione antropica su molte specie faunistiche della ZPS, comprese 

quelle di interesse comunitario. 

La presente azione si inserisce come pre-condizione indispensabile 

per una corretta gestione della ZPS.    

Indicatori di stato 

Divario fra la capacità potenziale delle popolazioni e la consistenza 

reale 

Evidenze dirette di prelievo illegale 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le seguenti:  

- raggiungere un più efficace contenimento degli episodi di prelievo 

venatorio illegale nella ZPS 

- perseguire a lungo termine la completa eliminazione di questo 

fenomeno 

- eliŵiŶaƌe i Đasi di attiǀità ĐoŶŶesse all’eseƌĐizio ǀeŶatoƌio ed 
effettuate illegalmente nel territorio della ZPS (es: addestramento 

cani) 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’azioŶe si espliĐa ƌaffoƌzaŶdo i ĐoŶtƌolli già iŶ Đoƌso 

Verifica dello stato di attuazione e 

aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

Numero di sanzioni erogate 

Numero di evidenze di bracconaggio 

Descrizione dei risultati attesi 

Il rafforzamento del controllo sul divieto di caccia consentirà di 

mitigare un importante ostacolo alle popolazioni di specie di interesse 

venatorio (siano esse di interesse comunitario o no) e di limitare il 

disturbo antropico su tutto il comparto faunistico della ZPS 

Interessi economici coinvolti 
TƌattaŶdosi dell’attuazioŶe di uŶ diǀieto esisteŶte ŶoŶ saƌaŶŶo 
coinvolti interessi legittimi 

Soggetti competenti Ente Gestore, Provincia di Brescia 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi Azione indifferibile 

Riferimenti programmatici e linee 

di finanziamento 

L’azioŶe potƌà duƌaƌe l’iŶteƌo peƌiodo di ǀalidità del piaŶo, paƌi a ϭϬ 
anni 
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Si prevedono maggiori costi per ϭϱ’000 euro all’anno per vigilanza e 

coordinamento con il Corpo Forestale dello Stato e con la Provincia di 

Brescia 

 

La piena applicazione di questa misura comporterà dunque un costo 

di 150'000 euro in dieci anni 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Settore Fauna 
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20 Rafforzamento del controllo del transito dei mezzi motorizzati  

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Regolamentazione (RE) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

La viabilità agrosilvopastorale costituisce un importante elemento per 

l’eseƌĐizio dell’attiǀità pƌiŵaƌia Ŷel teƌƌitoƌio del PaƌĐo. Al ĐoŶteŵpo 
rappresenta un vettore di accesso ai mezzi motorizzati alle aree di 

maggior pregio e interesse faunistico. Un ulteriore problema è 

determinato dal transito di mezzi a motore fuori dai tracciati viabilistici 

predefiniti (quad, motoslitte, ecc..) che arrecano ancor più disturbo 

alla fauna, in particolar modo nel periodo invernale. 

Indicatori di stato 
Disturbo arrecato dai mezzi motorizzati, in particolar modo nel periodo 

invernale 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- Controllo del transito dei mezzi motorizzati 

- Riduzione del transito di mezzi al di fuori dei tracciati autorizzati 

- Riduzione del disturbo arrecato alla fauna e agli habitat 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe della pƌeǀede i segueŶti puŶti: 
- Controllo dei punti di accesso e dei tracciati principali mediante 

telerilevamento.  

- AttuazioŶe di pƌogetti speƌiŵeŶtali peƌ l’iŶĐƌeŵeŶto dell’effiĐaĐia 
del controllo sui mezzi motorizzati 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Numero di accessi non autorizzati sanzionati 

- Segnalazioni di accessi non autorizzati 

Descrizione dei risultati attesi 
La presente azione consentirà di realizzare ridurre la pressione 

antropica sugli ambienti naturali 

Interessi economici coinvolti  

Soggetti competenti Personale del Parco, forze dell’oƌdiŶe 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

L’azioŶe potƌà duƌaƌe l’iŶteƌo peƌiodo di ǀalidità del piaŶo, paƌi a ϭϬ 
anni.  Il maggior costo del rafforzamento dei controlli è stimabile in 

25’Ϭ00 euro peƌ l’iŶstallazioŶe dei sisteŵi di telesorveglianza. Si 

stimano inoltre 40'000 euro per i costi di manutenzione, in dieci anni. 

In totale si prevede un costo di 65'000 euro. 

I costi di eventuali ulteriori progetti sperimentali dovranno essere 

stimati in sede di progettazione. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Settore Turismo e Viabilità 
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21 Rete Ecologica e Valutazione di Incidenza 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Regolamentazione (RE) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

La Rete Ecologica della ZPS e d’aƌea ǀasta non costituisce un mero 

stƌuŵeŶto d’iŶdagiŶe del teƌƌitoƌio, ŵa ha aŶĐhe iŵpoƌtaŶti ƌiĐadute 
gestionali. In particolar modo l'integrità della struttura degli elementi 

Đhe ĐoŵpoŶgoŶo l’eĐoŵosaiĐo ğ uŶ ƌifeƌiŵeŶto iŶdispeŶsaďile peƌ la 
valutazione degli interventi che interessano tali elementi. In questo 

senso in sede di Valutazione di Incidenza di piani e progetti dovranno  

essere determinati gli effetti sull’eĐoŵosaiĐo. 

Indicatori di stato 

Estensione (totale e percentuale) degli elementi costitutivi della Rete 

Ecologica 

VaƌiazioŶi Ŷella stƌuttuƌa dell’eĐoŵosaiĐo 

Numero di progetti/piani assoggettati a Valutazione di Incidenza 

FiŶalità dell’azioŶe 

La fiŶalità dell’azioŶe ğ ƌeŶdeƌe più effiĐaĐe la pƌoĐeduƌa di 
Valutazione di Incidenza valutando piani e progetti anche in 

riferimento ai loro effetti sulla rete ecologica.  

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe dell’azioŶe pƌeǀede Đhe in sede di Valutazione di 

IŶĐideŶza si deďďa ƌeŶdeƌe ĐoŶto degli effetti attesi sull’eĐoŵosaiĐo iŶ 
termini di variazioni nella struttura e funzionalità degli elementi che la 

compongono e che sono interessati/interferiti dal piano/progetto.  

In particolare si dovrà tenere conto dei seguenti criteri di valutazione: 

- Variazioni quantitative degli elementi che compongono la rete 

eĐologiĐa ;ďilaŶĐio dell’eĐoŵosaiĐoͿ 
- Applicazione degli indicatori di ecologia del paesaggio indicati in 

relazione 

- Confronto con i valori di biodiversità/complessità del paesaggio 

indicati in relazione 

- Effetti sulla funzionalità dei corridoi ecologici 

- Realizzazione di barriere ecologiche 

- Livello di biodiversità della zona interessata dal progetto e 

conseguente tutela della zona ecotonale 

- Valutazione degli effetti in chiave dinamica di evoluzione degli 

habitat 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Numero di progetti/piani assoggettati a Valutazione di Incidenza 

per i quali si è tenuto conto di questo criterio valutativo 

Descrizione dei risultati attesi 

La presente azione consentirà di poter meglio valutare i piani e i 

progetti in sede di Valutazione di Incidenza, integrando nel giudizio 

anche gli effetti attesi sulla rete ecologica 



PIANO DI GESTIONE ZPS IT ϮϬϳϬϰϬϭ ͞PARCO NATURALE DELL’ADAMELLO͟ 

PIANO DI GE“TIONE “IC IT ϮϬϳϬϬϬϲ ͞PA“COLI DI CROCEDOMINI – ALTA VAL CAFFARO͟ 

PIANO DI GE“TIONE “IC IT ϮϬϳϬϬϭϮ ͞TORBIERE DI VAL BRAONE͟ 

SCEHDE DI AZIONE  - REV. 1 

Terra Viva studio agroforestale – via del Carmine 2A, 27029 Vigevano (Pv) 54 

Interessi economici coinvolti Proponenti di piani/progetti 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

L’azioŶe ŶoŶ pƌeǀede iŶteƌǀeŶti ŵateƌiali ŶĠ Đosti aggiuntivi ad 

eĐĐezioŶe di Ƌuelli ƌelatiǀi al peƌsoŶale peƌ l’attiǀazioŶe e il ĐoŶtƌollo 
delle procedure 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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22 
Tavolo di ĐoŶfƌoŶto peƌ la valutazioŶe dell’effiĐieŶza eĐologica della 

ZPS 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Intervento Attivo (IA)  

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

L’attuale ĐoŶfiguƌazioŶe spaziale dei ĐoŶfiŶi della )P“ ŵostƌa alcune 

criticità, poiché i confini attuali non rispondono pienamente alla 

struttura ecologica del territorio. La ZPS, che ricalca il Parco Naturale, 

presenta un corpo principale e alcune ͞aree satellite͟. Sebbene siano 

tutte immerse nel Parco Regionale, si riscontra come la tutela 

deƌiǀaŶte da Ƌuest’aƌea pƌotetta ŶoŶ sia suffiĐieŶte a gaƌaŶtiƌe uŶa 
corretta conservazione delle specie e degli habitat. 

“i ƌitieŶe peƌtaŶto utile Đhe l’EŶte Gestoƌe aǀǀii uŶ taǀolo di ĐoŶfƌoŶto 
con gli enti territorialmente interessati e coi portatori di interesse, 

fiŶalizzato alla ǀalutazioŶe dell’effiĐieŶza eĐologiĐa dell’attuale 
estensione della ZPS e alla formulazione di eventuali proposte di 

modifica 

Indicatori di stato Presenza di aree satellite staccate dal corpo principale della ZPS 

FiŶalità dell’azioŶe 

Istituire un tavolo di confronto con gli enti territorialmente interessati, 

e Đoi poƌtatoƌi di iŶteƌesse, fiŶalizzato alla ǀalutazioŶe dell’effiĐieŶza 
eĐologiĐa dell’attuale esteŶsioŶe della )P“ e alla foƌŵulazioŶe di 
eventuali proposte di modifica 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

La presente azione potrà essere così attuata: 

- Avvio di una fase di consultazione territoriale per la raccolta delle 

istanze del territorio 

- Istituzione di un tavolo di confronto con enti, istituzioni, 

associazioni, cittadini 

- Realizzazione di eventuali studi specialistici aggiuntivi finalizzati 

alla ǀalutazioŶe dell’effiĐieŶza eĐologiĐa della )P“ 

- ValutazioŶe dell’attuale ĐoŶfiguƌazioŶe spaziale ƌispetto agli 
obiettivi di conservazione di specie e habitat di interesse 

comunitario 

- FoƌŵulazioŶe di eǀeŶtuali pƌoposte di ŵodifiĐa dell’esteŶsioŶe 
spaziale della ZPS 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe dell’azioŶe potƌà esseƌe ǀeƌifiĐata ŵediaŶte il 
raggiungimento dei vari passaggi sopra elencati 

Descrizione dei risultati attesi  

Interessi economici coinvolti 

Enti territoriali interessati (Comuni, Provincia, Comunità Montana, 

Regione), associazioni di categoria, associazioni di portatori di 

interesse 

Soggetti competenti Ente Gestore, enti territorialmente interessati 
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Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 

“i pƌeǀede Đhe l’azioŶe possa duƌaƌe tƌe aŶŶi, di Đu uŶo dediĐato alle 
consultazioni territoriali e due dedicati al tavolo di confronto. 

Si stima un costo totale pari a 5'000 euro.  

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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23 
Messa in sicurezza delle linee elettriche, delle teleferiche e dei cavi 

sospesi 

Localizzazione Azione localizzata 

Tipologia Azione 
Intervento Attivo (IA) 

Regolamentazione (RE) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

L’iŵpatto delle liŶee elettƌiĐhe ad alta ;ATͿ e ŵedia teŶsioŶe 
sull’aǀifauŶa Đausa, ogŶi aŶŶo, Ŷumerosi casi di mortalità e può 

rappresentare in alcune aree un fattore determinate al declino di 

specie di interesse conservazionistico.  

Il rischio di mortalità è legato alla collisione contro i conduttori e le funi 

di guardia delle linee AT e alla elettrocuzione o folgorazione per 

accidentale contatto con elementi in tensione delle linee MT. 

In particolare, Il feŶoŵeŶo dell’elettƌoĐuzioŶe ƌappƌeseŶta uŶa delle 
principali minacce per i rapaci ed altri volatili. Al crescere 

dell’esteŶsioŶe dell’apeƌtuƌa alare aumenta anche il rischio di 

incorrere in questo fenomeno. Poiché la ZPS e i SIC sono interessati da 

diǀeƌsi elettƌodotti, iŶ fuŶzioŶe dell’aǀifauŶa pƌeseŶte ;es: Gufo reale, 

Aquila reale, ecc.) si ritiene necessario affrontare il problema, ancorché 

con gradualità. Questo problema è particolarmente rilevante per il 

Gufo reale che utilizza gli elettrodotti come posatoi di caccia. 

La normativa prevede che per tutti i nuovi elettrodotti siano messe in 

atto soluzioni tecniche volte ad evitare i fenomeni di elettrocuzione 

(es: spirali, ecc).  

Tali soluzioni devono anche essere implementate nel caso di interventi 

di adeguamento, ammodernamento e manutenzione di elettrodotti 

esistenti. 

 

Il rischio di collisione insiste anche per le teleferiche e per i cavi 

sospesi: in questo caso gli episodi più frequenti riguardano Tetraonidi e 

Rapaci 

Indicatori di stato 

Estensione di elettrodotti privi di adeguate protezioni e dissuasori per 

avifauna 

Esemplari deceduti per elettrocuzione 

Numero ed estensione di teleferiche e cavi sospesi 

FiŶalità dell’azioŶe 
La fiŶalità dell’azioŶe ğ liŵitaƌe l’iŶĐideŶza dei Đasi di elettƌoĐuzioŶe e 

di collisione, al fiŶe di gaƌaŶtiƌe uŶ ŵiŶoƌ distuƌďo all’aǀifauŶa  

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’EŶte Gestoƌe potƌà aǀǀiaƌe pƌogetti sperimentali e pilota per 

l’iŶstallazioŶe di sisteŵi di pƌeǀeŶzioŶe dell’elettƌoĐuzioŶe e della 

collisione anche per elettrodotti per i quali non si prevedono 

adeguamenti ai sensi della normativa vigente. Dovrà essere data 

priorità agli interventi su linee di comprovata pericolosità per 
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l’aǀifauŶa 

Potrà inoltre essere attivata una campagna di monitoraggio delle 

telefeƌiĐhe esisteŶti, ǀalutaŶdo l’attiǀazioŶe di pƌogetti speƌiŵeŶtali di 
adeguamento delle linee. 

Verifica dello stato di attuazione 

e avanzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Estensione di elettrodotti con protezioni e dissuasori per avifauna 

- Numero di teleferiche censite e percentuale di presenza di 

adeguati sistemi di dissuasione 

- Riduzione nel numero di esemplari deceduti per elettrocuzione e 

collisione 

Descrizione dei risultati attesi 
La pƌeseŶte azioŶe ĐoŶseŶtiƌà di poteƌ ŵeglio salǀaguaƌdaƌe l’aǀifauŶa 
presente ed in particolar modo i rapaci e i tetraonidi 

Interessi economici coinvolti Gestori degli elettrodotti 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 

PoiĐhĠ l’azioŶe si ƌealizza iŶ pƌogetti speƌiŵeŶtali, ŶoŶ ğ possiďile 
stiŵaƌe uŶa duƌata totale dell’azioŶe 

Si prevede un costo totale di 50'000 euro per i progetti sperimentali di 

sostituzione 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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24 
Marcatura a scopo di tutela di alberi scavati da Picidi e di alberi ad 

elevato valore ecologico per la fauna saproxilica 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Intervento attivo (IA) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

La ZPS e i SIC sono interessati dalla presenza di diverse specie di Picidi 

tra le quali si citano il Picchio cenerino (Picus canus), il Picchio nero 

(Dryocopus martius), il Picchio verde (Picus viridis) ed il Picchio rosso 

maggiore (Picoides major). 

Durante alcune fasi di gestione forestale può accadere che vengano 

inavvertitamente tagliati alberi che ospitano cavità realizzate dai 

picchi. Tali cavità non sono sempre facili da vedere e quindi accade che 

gli alberi vengano tagliati, e solo quando sono al suolo ci si accorge 

della presenza dei fori, che costituiscono oltretutto una grave 

͞iŵpeƌfezioŶe͟ del legŶaŵe e peƌ Ƌuesto i tƌoŶĐhi ǀeŶgoŶo soǀeŶte 
abbandonati nel bosco. 

Tuttavia gli alberi con cavità scavate dai picchi sono elementi di grande 

importanza per la biodiversità degli ecosistemi forestali in quanto 

consentono: 

- la ƌipƌoduzioŶe di ϰ speĐie di iŶteƌesse ĐoŵuŶitaƌio͟ e Đioğ: piĐĐhio 
nero (Dryocopus martius), picchio cenerino (Picus canus), civetta 

capogrosso (Aegolius funereus) e civetta nana (Glaucidium 

passerinum); 

- la riproduzione di numerose speĐie ͞ospiti͟ ;Paƌidi, Tuƌdidi,  
Columbidi, ecc.); 

- la riproduzione di molti mammiferi, tra cui Gliridi, Sciuridi, 

Chirotteri, Mustelidi, ecc.; 

- l’iŶsediaŵeŶto di IŵeŶotteƌi soĐiali, tƌa Đui le api; 
- il ricovero notturno per numerose specie di uccelli (tutti i Picidi, 

molti Passeriformi, ecc.) e lo stoccaggio di riserve alimentari in tutti 

i peƌiodi dell’aŶŶo ;ad eseŵpio le ͞dispeŶse͟ della Điǀetta nana); 

- costituiscono una riserva idrica, sfruttata da un numero 

iŶĐalĐolaďile di aŶiŵali iŶ tutti i peƌiodi dell’aŶŶo. 
- Di svolgere la funzione di alberi di canto per i Tetraonidi 

- Di sǀolgeƌe la fuŶzioŶe di ͞alďeƌi Đustodi͟ del ďosĐo 

 

L’appliĐazioŶe sull’albero di appositi contrassegni permetterà di fornire 

un quadro della distribuzione dei diversi siti, che si richiederebbe di 

mappare con GPS, e delle diverse specie, fornendo uno strumento 

importante per la tutela di questi delicati siti riproduttivi e di rifugio.  

Indicatori di stato 
Riscontro da parte degli operatori forestali che forniscono le 

segŶalazioŶi/loĐalizzazioŶi all’EŶte gestoƌe ;puŶti GP“Ϳ Đhe ha il 
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compito di archiviare questi dati. 

FiŶalità dell’azioŶe 
Tutela della fauna selvatica e di alcune specie prioritarie ai sensi della 

Direttiva Uccelli. 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe pƌeǀede i segueŶti iŶteƌǀeŶti: 
- rilievo dendrometrico e marcatura delle piante interessate con 

apposita contrassegnatura, concordata con i soggetti operanti nel 

settore forestale (dottori forestali, imprese boschive, consorzi 

foƌestali, eĐĐ…Ϳ 
- rilievo GPS delle piante contrassegnate 

- realizzazione di un sistema informativo contenente i dati raccolti 

- condivisione dei dati con i soggetti che operano nel settore 

- implementazione di sistemi di controllo, anche integrati con la 

piattaforma regionale di denuncia di taglio boschi (SITAB) 

finalizzati ad informare gli operatori e a verificare il rispetto delle 

piante contrassegnate 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata ŵediaŶte i 
seguenti indicatori: 

- numero di piante contrassegnate 

- percentuale di superficie forestale indagata 

- realizzazione di un sistema di condivisione delle informazioni con 

gli operatori del settore 

Descrizione dei risultati attesi 
IŶĐƌeŵeŶto dell’idoŶeità fauŶistiĐa peƌ le speĐie eĐologiĐaŵeŶte 
collegate alle piante nido dei Picidi 

Interessi economici coinvolti Ditte boschive, Privati ed Ente gestore, tecnici forestali e naturalistici 

Soggetti competenti Ditte boschive, Privati ed Ente gestore, tecnici forestali e naturalistici 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 

L’attuazioŶe dell’azioŶe pƌeǀede uŶa fase ƌealizzatiǀa ;3 anni, di cui 

due di campagna di rilevamento) e una di mantenimento. Non è invece 

stiŵaďile la duƌata dell’attiǀazioŶe del ƌaĐĐoƌdo ĐoŶ la piattafoƌŵa 
regionale 

 

Si prevedono i seguenti costi: 

- Campagna biennale di censimento e marcatura delle piante nido e 

da conservare: 10'000 euro 

- Realizzazione della banca dati: 2500 euro 

 

Il costo di realizzazione del sistema di condivisione delle informazioni e 

la sua integrazione con i sistemi informativi regionali potrà essere 

quantificata solo in sede di progettualità di dettaglio 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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25 
IŶteƌveŶti pilota di ŵiglioƌaŵeŶto aŵďieŶtale dell’haďitat del Gallo 

cedrone 

Localizzazione Azione localizzata 

Tipologia Azione 
Intervento attivo (IA) 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Il Gallo cedrone viene considerato a livello europeo una specie 

͞foƌteŵeŶte ŵiŶaĐĐiata͟. AŶĐhe iŶ Italia si è osservato un lento declino 

numerico, tanto che oggi la consistenza delle popolazioni alpine di 

cedrone si aggira attorno al 42-45% di quella stimata nella prima metà 

degli aŶŶi ’ϱϬ. Tale foƌte deĐliŶo delle popolazioŶi ğ stato 
accompagnato da una proporzionale contrazione del loro areale, 

soprattutto nella zona prealpina, dovuta ad una sinergia tra le diverse 

cause attualmente note: 

- ĐaŵďiaŵeŶti dell’haďitat ĐoŶ iŶĐƌeŵeŶto della deŶsità del ďosĐo; 
- rimboschimenti artificiali dei pascoli al limite del bosco; 

- modificazione dei trattamenti selvicolturali; 

- presenza di predatori; 

- aumento del carico antropico in tutte le stagioni agevolato a volte 

anche dal miglioramento delle vie di accesso. 

La speĐie ŶeĐessita peƌtaŶto all’iŶteƌŶo della )P“ e dei SIC di un 

programma di conservazione che, almeno in parte, possa contrastare il 

trend negativo, anche mediante la realizzazione di interventi di 

riqualificazione e miglioramento ambientale. 

Indicatori di stato 
Consistenza e distribuzione delle coppie nidificanti 

Idoneità dell’haďitat 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- ricostruire o creare ex-Ŷoǀo all’iŶteƌŶo delle aƌee ďosĐhiǀe zoŶe 

specifiche per le esigenze ecologiche del gallo cedrone (arene di 

canto) 

- iŶĐƌeŵeŶtaƌe l’idoŶeità al gallo Đedƌone degli habitat forestali 

- sostegno alle popolazioni di gallo cedrone e miglioramento dello 

stato di conservazione 

- definizione di best practices e di protocolli di intervento da poter 

applicare su larga scala nei cantieri forestali nel territorio del Parco 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe pƌeǀede i segueŶti puŶti: 
- Identificazione di una o più stazioni sperimentali idonee, sulla base 

dei dati di diffusione del gallo cedrone. Dovranno essere 

privilegiate stazioni prive di disturbo antropico al fine di 

massimizzare il beneficio atteso. Si dovrà tenere conto anche dei 

dati derivanti dal monitoraggio dei galliformi 

- Definizione di un protocollo sperimentale di intervento che 
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pƌeǀeda, iŶ ogŶi stazioŶe, l’appliĐazioŶe di diǀeƌse teĐŶiĐhe per 

l’iŶĐƌeŵeŶto dell’idoŶeità fauŶistiĐa. DoǀƌaŶŶo iŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo 
esseƌe ǀalutate Đosì da poteƌle ĐoŶfƌoŶtaƌe sia teĐŶiĐhe ͞pƌoŶto 
effetto͟ ;Đoŵe ad eseŵpio l’apeƌtuƌa di ƌaduƌe e il ŵaŶteŶiŵeŶto 
delle stesseͿ sia teĐŶiĐhe selǀiĐoltuƌali di ͞luŶga duƌata͟ ;Đoŵe ad 
esempio il taglio successivo a gruppi). 

- ValutazioŶe dell’effiĐaĐia di aĐĐoƌgiŵeŶti teĐŶiĐi peƌ ŵiŶiŵizzaƌe 
l’iŵpatto dei ĐaŶtieƌi foƌestali sul Gallo CedƌoŶe: utilizzo delle funi 

sospese peƌ il solo peƌiodo ŶeĐessaƌio all’esďosĐo, aĐĐatastaŵento 

Đoƌƌetto della ƌaŵaglia e dei ƌesidui delle laǀoƌazioŶi, eĐĐ… 

- Monitoraggio dei risultati ottenuti, valutando e confrontando 

l’effiĐaĐia eĐologiĐa delle azioŶi iŶtƌapƌese e l’effiĐieŶza 
complessiva comprensiva dei costi di realizzazione.  

- Definizione di best practices da applicare su larga scala che 

teŶgaŶo ĐoŶto sia dell’effiĐieŶza Đhe dell’effiĐaĐia. 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Nuŵeƌo di siti sĐelti, supeƌfiĐie foƌestale oggetto d’iŶteƌǀeŶto 

- Report annuali sullo stato di avanzamento del monitoraggio 

- Report finale 

Descrizione dei risultati attesi 

La pƌeseŶte azioŶe ĐoŶseŶtiƌà di iŶĐƌeŵeŶtaƌe diƌettaŵeŶte l’idoŶeità 
faunistica di alcune aree e di valutare quali interventi siano più 

sosteŶiďili peƌ l’appliĐazioŶe su laƌga sĐala  
Interessi economici coinvolti Imprese boschive, proprietari dei boschi 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

L’azioŶe ha uŶa duƌata attualŵeŶte ŶoŶ defiŶiďile e dipeŶdeŶte dagli 
interventi che si prevedranno in fase realizzativa 

 

Si prevede un costo totale pari a 150'000 euro 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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26 
IŶteƌveŶti pilota di ŵiglioƌaŵeŶto aŵďieŶtale dell’haďitat del Gallo 

forcello 

Localizzazione Azione localizzata 

Tipologia Azione 

Intervento attivo (IA) 

Regolamentazione (RE)  

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Il Gallo forcello è una specie fortemente minacciata e in diminuzione 

Ŷella ŵaggioƌ paƌte dell’aƌeale euƌopeo. “ulle Ŷostƌe Alpi si osseƌǀa uŶ 
decremento della popolazione da metà anni Ottanta a fine anni 

Novanta che al netto delle importanti fluttuazioni cicliche risulta 

comunque superiore ai 20-25 punti percentuali. 

La popolazione italiana di Gallo forcello è attualmente stimata in 20000 

- 24000 individui, la tendenza della popolazione è nel complesso 

Ŷegatiǀa, la situazioŶe all’iŶteƌŶo della )P“ e dei SIC conferma un 

decremento e contrazione delle popolazioni. La progressiva riduzione 

appare legata ad una diminuzione del successo riproduttivo, legato 

principalmente  alla disponibilità di haďitat ideali peƌ l’alleǀaŵeŶto e la 
covata. Tali aree si trovano in genere al limite superiore della 

vegetazione arborea frammista ad arbusti su prati e pascoli 

abbandonati, in habitat che risentono fortemente della variazione di 

densità, estensione e velocità di reinsediamento e crescita della 

componente arbustiva su quella erbacea. Si riscontra quale altra 

condizione sfavorevole la perdita di zone idonee, quali arene di canto o 

di aĐĐoppiaŵeŶto iŶ seguito alla ĐƌesĐita eĐĐessiǀa, all’espaŶsioŶe e 
all’iŶǀeĐĐhiaŵeŶto della ĐoŵpoŶeŶte aƌďustiǀa alla Ƌuale si aggiuŶge 
spesso una scorretta gestione forestale.  

UŶ’altƌa ĐƌitiĐità ŶoŶ tƌasĐuƌaďile ğ ƌappƌeseŶtata dal distuƌďo 
aŶtƌopiĐo ;ŵaŶĐato ƌispetto del peƌiodo ƌiseƌǀato all’addestƌaŵeŶto 
dei cani da caccia soprattutto nei periodi della primavera ed inizio 

estate, tuƌisŵo etĐ..Ϳ ed all’eĐĐessiǀa pƌessioŶe ǀeŶatoƌia, Đhe Ŷel Đaso 
della )P“ si ĐoŶĐƌetizza Ŷel pƌelieǀo illegale o Ŷell’eĐĐesso di pƌelieǀo 
nelle zone esterne. 

Il Gallo forcello necessita pertanto all’iŶteƌŶo della )P“ e dei SIC di un 

programma di conservazione che, almeno in parte, possa contrastare il 

trend negativo, anche mediante la realizzazione di interventi di 

ripristino degli habitat preferiti dalla specie nel periodo riproduttivo. 

Indicatori di stato 

- Consistenza e distribuzione delle coppie nidificanti 

- IdoŶeità dell’haďitat 
- Andamento delle attività di parata sulle arene e della riproduzione 

FiŶalità dell’azioŶe 
FiŶalità dell’azioŶe ğ Ƌuella di foƌŶiƌe alle speĐie, iŶ paƌtiĐolaƌe alle 
femmine in covata, le migliori condizioni ambientali, mediante 
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opportune scelte gestionali che favoriscano la conservazione e/o il 

ripristino degli habitat indispensabili alla riproduzione, con particolare 

riferimento alle arene di canto e alle aree di allevamento di covata 

attraverso: 

- ripristino e conservazione dell'habitat ottimale delle aree di 

riproduzione e delle zone di allevamento dei piccoli 

- riduzione del disturbo antropico arrecato durante gli 

accoppiamenti 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

Peƌ faǀoƌiƌe l’iŶsediaŵeŶto o peƌ iŶĐƌeŵeŶtaƌe le popolazioŶi loĐali di 
Gallo forcello si potranno identificare alcune aree campione in cui 

attuare degli interventi selvicolturali allo scopo di creare delle 

aperture, delle chiarie che interrompano la continuità del bosco, o 

riducano la densità degli arbusti densi o della coltre infeltrita di 

vegetazione erbacea.  

 Interventi di diradamento forestale: 

- tagli a buche su ridotte superfici al fine di mantenere radure ricche di 

elementi erbacei e arbustivi utili dal punto di vista trofico; 

- creazione di margini di bosco a tracciato fortemente strutturato, dove 

crescono svariate specie arbustive e di cespugli, per aumentare la 

lunghezza del confine marginale e quindi la disponibilità trofica e di 

nicchie; localmente opportuni diradamenti nelle fasce a rodoreto e/o 

alneto e ripristino di malghe per favorire il pascolo bovino. 

- Contestuale tutela degli alberi di canto 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

Verifica della superficie ove si è verificato il taglio 

Report annuali sullo stato di avanzamento del progetto 

Report finale 

Descrizione dei risultati attesi 

 Ripristino e mantenimento di copertura erbacea nelle praterie e nei 

ďosĐhi ĐoloŶizzati da aƌďusteti a Đausa dell’aďďaŶdoŶo; 
miglioramento di densità e successo riproduttivo  

 Salvaguardia delle arene e della riproduzione del Gallo forcello 

Interessi economici coinvolti 
Proprietari dei boschi, imprese boschive, consorzi forestali, 

professionisti 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Priorità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 

Si prevede un piano di intervento dilazionato negli anni, per una 

superficie complessiva di intervento pari a 15 ettari, con un costo 

totale degli interventi pari a 50'000 euro A ciò vanno aggiunti i costi 

per la realizzazione del monitoraggio, pari a 20'000 euro.  

 

La piena applicazione della presente azione comporterà un costo di 

70'000 euro. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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27 
Interventi pilota per i miglioramenti ambientali per specie animali di 

interesse comunitario  

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Intervento attivo (IA) 

Regolamentazione (RE)  

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Il mantenimento o il ripristino in uno stato di conservazione favorevole 

delle specie faunistiche di interesse comunitario è strettamente legato 

alla disponibilità di habitat idonei alle loro esigenze ecologiche.  

A questo scopo, qualora gli habitat si presentino in condizioni non 

ottimali di estensione, distribuzione e conservazione, si può intervenire 

ĐoŶ iŶteƌǀeŶti di ͞ŵiglioƌaŵeŶto aŵďieŶtale͟, oǀǀeƌo ĐoŶ ŵisuƌe Đhe 
hanno lo scopo di ricreare condizioni ambientali distrutte o degradate 

dall'azione e dall'incuria dell'uomo.  

Ovviamente questi interventi si inseriscono in una strategia più ampia 

di conservazione dell'ambiente. La conservazione ed il potenziamento 

delle risorse faunistiche di un territorio dipende da numerosi fattori, 

ed in particolare dalle condizioni ambientali, dalla regolazione del 

prelievo, dall'impatto delle attività antropiche, dalle fluttuazioni 

climatiche, dai rapporti interspecifici e intraspecifici.  

I miglioramenti ambientali a fini faunistici hanno lo scopo di modificare 

alcuni di questi fattori, attraverso queste misure si cerca inoltre di 

favorire lo sviluppo delle popolazioni selvatiche, riducendo al minimo 

gli interventi "artificiali " di ripopolamento faunistico.  

Gli interventi permetteranno di migliorare le disponibilità alimentari, 

incrementare le aree rifugio e di protezione, i siti riproduttivi delle 

specie di interesse comunitario, limitare o eliminare le cause di 

mortalità diretta o indiretta della fauna. 

Nel contesto della ZPS e dei SIC sono numerose le specie di interesse 

comunitario che possono beneficiare di questo tipo di interventi. La 

pƌeseŶte azioŶe ğ duŶƋue ǀolta a peƌŵetteƌe l’aǀǀio di speĐifiĐi 
progetti oltre a quelli relativi ai galliformi, che per la loro importanza 

sono stati esplicitati a parte 

Indicatori di stato Numero di interventi avviati  

FiŶalità dell’azioŶe 

Tutela delle specie faunistiche di interesse comunitario attraverso il 

perfezionamento e la sperimentazione di interventi pilota per il 

miglioramenti ambientali dei loro habitat 

Miglioramento dello stato di conservazione delle specie faunistiche di 

interesse comunitario 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’EŶte Gestoƌe potƌà aǀǀiaƌe uŶo o più pƌogetti, a seĐoŶda delle 
necessità e anche sulla base delle risultanze dei monitoraggi faunistici 
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in previsione. La progettazione definitiva ed esecutiva di questi 

interventi è demandata ad una fase successiva.  

In questa sede si elenca una serie di interventi per di miglioramenti 

ambientali per le specie di interesse comunitario ritenuti di interesse 

per la ZPS e per i SIC oggetto di studio, l’EŶte gestoƌe può ĐoŵuŶƋue 
avviare altre azioni nel caso lo ritenga necessario: 

- MiglioƌaŵeŶti aŵďieŶtali dell’haďitat della CotuƌŶiĐe 

- Interventi pilota per il ŵiglioƌaŵeŶto aŵďieŶtale dell’haďitat del 
Francolino di  monte 

- Regolamentazione per la ristrutturazione di edifici ospitanti colonie 

di Chirotteri 

- RegolaŵeŶtazioŶe dell’aĐĐesso alle paƌeti di ŶidifiĐazioŶe dei 
rapaci e divieto di sorvolo mezzi aerei (a motore e non) a bassa 

quota 

- Manutenzione, ripristino e creazione di zone umide, pozze e 

torbiere 

- Manutenzione di muretti a secco, cumuli di pietre, elementi 

ecotonali per erpetofauna, micromammiferi e Passeriformi 

ŵigƌatoƌi aďituali ŶoŶ iŶseƌiti Ŷell’All. I della Direttiva Uccelli 

- Regolamentazione dell'uso di fonti di luce e fasci luminosi in alta 

quota 

- Censimento delle teleferiche e cavi sospesi con successiva messa in 

siĐuƌezza peƌ salǀaguaƌdia dell’aǀifauŶa ŵaggioƌe 

Verifica dello stato di attuazione 

e avaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Numero di interventi pilota avviati 

- Report annuali  

- Report finali 

Descrizione dei risultati attesi 

RealizzazioŶe e ǀeƌifiĐa dell’effettiǀa efficacia, realizzabilità tecnica e 

sostenibilità economica di interventi pilota correlati a miglioramenti 

ambientali per le specie di interesse comunitario  

Miglioramento dello stato di conservazione delle specie faunistiche di 

interesse comunitario 

Interessi economici coinvolti Vari 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Bassa 

Tempi e stima dei costi 

La stiŵa della duƌata totale dell’iŶteƌǀeŶto potƌà esseƌe effettuata solo 
in fase realizzativa (indicativamente almeno 1 anno per ogni intervento 

pilota) 

Stima dei costi: da definire in base alla tipologia di intervento da 

attuare ed al dettaglio da ottenere 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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28 Monitoraggio degli habitat di interesse comunitario 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

La disponibilità di una carta degli habitat costantemente aggiornata 

costituisce uno strumento indispensabile per la corretta pianificazione 

e gestione del territorio, anche in funzione delle dinamiche di 

evoluzione che si verificano.  

Indicatori di stato Estensione e localizzazione degli habitat di interesse comunitario 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- Realizzare una cartografia degli habitat di interesse comunitario da 

aggiornarsi con cadenza almeno biennale 

- Monitorare le tendenze evolutive degli habitat di interesse 

comunitario 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe della pƌeǀede i segueŶti puŶti: 
- Raccolta dei dati bibliografici esistenti 

- Fotointerpretazione del territorio del Parco e validazione dei dati 

mediante sopralluoghi in campo 

- Aggiornamento con cadenza almeno quinquennale 

- Valutazione delle variazioni nella distribuzione ed estensione degli 

habitat e dei loro mosaici 

- Integrazione con i dati di monitoraggio provenienti da altri 

pƌogƌaŵŵi, azioŶi di piaŶo, eĐĐ… 

Verifica dello stato di attuazione 

e avaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Realizzazione della carta degli habitat della ZPS 

- Realizzazione degli aggiornamenti quinquennale 

- Realizzazione del monitoraggio su estensione, stato di 

conservazione e diversificazione degli habitat 

Descrizione dei risultati attesi 

La presente azione consentirà di realizzare una carta affidabile e 

aggiornata, garantendo al contempo il monitoraggio dello stato di 

conservazione e della diversificazione degli habitat 

Interessi economici coinvolti  

Soggetti competenti Ente gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 
La durata della presente azione è stimata in due anni 

Si stima un costo pari a 15'000 euro 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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29 Monitoraggio della flora di interesse conservazionistico  

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Il corredo floristico degli habitat alpini rappresenta uno degli elementi 

di maggior pregio della ZPS e dei SIC. I formulari di presentazione 

identificano due specie di interesse comunitario: il muschio a falce 

brillante (Drepanocladus vernicosus) e la più famosa Scarpetta di 

Venere (Cypripedium calceolus). La pƌiŵa ğ elettiǀa dell’aŵďieŶte di 
torbiera, particolarmente importante per la biodiversità vegetale delle 

aree protette. 

Anche le praterie ospitano numerose specie di interesse 

conservazionistico. Il comparto floristico rappresenta un punto cruciale 

per le strategie di conservazione della ZPS e dei SIC e come tale è 

meritevole di un puntuale approfondimento su distribuzione e stato di 

conservazione delle specie di maggior interesse. 

Indicatori di stato 
Numero, distribuzione e stato di conservazione delle specie floristiche 

di pregio conservazionistico 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- Incrementare le conoscenze sulla presenza, la distribuzione e lo 

stato di conservazione delle specie di pregio conservazionistico 

- Identificazione di specie di interesse comunitario non censite nel 

formulario di presentazione 

- Identificazione di particolari dinamiche di popolazione in atto 

- Studio genetico delle specie di interesse comunitario 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe dell’azioŶe pƌeǀede i segueŶti puŶti: 
- Indagine floristica sul territorio della ZPS e dei SIC al fine di 

identificare specie di interesse comunitario di particolare pregio 

- Definizione di stazioni sperimentali stabili da monitorare nel corso 

del tempo al fine di identificare possibili dinamiche in atto. Le 

stazioni dovranno essere rappresentative dei diversi habitat della 

ZPS e dei SIC 

- Realizzazione di studi specialistici sulla genetica delle specie di 

interesse comunitario, anche mediante campionamenti specifici 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 

seguenti indicatori: 

- Numero di rilievi floristici condotti e superficie interessata 

- Rapporto fra superficie monitorata per ciascun habitat e superficie 

totale 

- Numero di specie di interesse conservazionistico identificate e non 

precedentemente censite 

- Realizzazione di report annuali 
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Descrizione dei risultati attesi 

La presente azione consentirà di incrementare direttamente le 

conoscenze sulla flora di interesse conservazionistico della ZPS e dei 

SIC  

Interessi economici coinvolti Istituti universitari e centri di ricerca 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 

La durata della presente azione andrà definita in fase di realizzazione 

“i stiŵa Đhe il Đosto dell’iŶteƌa Đaŵpagna di monitoraggio sia pari a 

10'000 euro. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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30 Monitoraggi floristici in habitat di interesse comunitario 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione 
Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Intervento Attivo (IA) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Gli habitat di interesse comunitario di tipo prativo e arbustivo sono 

caratterizzati da un corredo floristico peculiare. La conoscenza della 

ĐoŵposizioŶe di Ƌuesto Đoƌƌedo ĐostituisĐe uŶ’iŶdispeŶsaďile ďase 
conoscitiva per la tutela e la conservazione di questi ecosistemi. Può 

anche guidare efficacemente gli interventi di ripristino del cotico 

erboso, indicando con precisione le specie da impiegare.  

Indicatori di stato 

Stato di conservazione ed estensione degli habitat prativi di interesse 

comunitario 

Diversificazione degli habitat degli habitat di interesse comunitario 

Composizione floristica degli habitat di interesse comunitario 

Ingresso di speĐie alloĐtoŶe o ŶoŶ speĐifiĐhe Ŷell’aŵďito di pƌogetti di 
ripristino 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  
- Incrementare le conoscenze sulla composizione floristica degli 

habitat di interesse comunitario 

- Fornire indicazioni precise sulle miscele di sementi da utilizzare nei 

progetti di ripristino che interessino habitat di interesse 

comunitario 

- Realizzaƌe due pƌogetti pilota peƌ ǀalutaƌe l’effiĐaĐia delle ŵisĐele 
individuate e apportare eventuali correttivi 

DesĐƌizioŶe dell’azione e 

programma operativo 

L’attuazioŶe della pƌeǀede i segueŶti puŶti: 
- Realizzazione di una campagna di monitoraggio della composizione 

floristica degli habitat di interesse comunitario mediante rilievi 

fitosoĐiologiĐi da loĐalizzaƌe Ŷelle ĐoŶdizioŶi ͞tipiĐhe͟. Il 

monitoraggio dovrà riguardare tutti gli habitat di interesse 

comunitario censiti e dovrà essere particolarmente approfondita 

nel caso degli habitat prativi 

- IŶdiǀiduazioŶe di ͞ŵisĐele tipo͟ di seŵeŶti da utilizzaƌsi 
Ŷell’aŵďito dei pƌogetti di ƌipristino del cotico erboso in habitat di 

interesse comunitario 

- Realizzazione di tre progetti sperimentali (uno per ciascun habitat 

di interesse comunitario di tipo erbaceo che potrà essere oggetto 

di interventi di ripristino: 6150 – 6170 – 6230). In questi progetti 

doǀƌà esseƌe ǀalutata l’effiĐaĐia delle ŵisĐele iŶdiǀiduate, 
formulando eventuali correttivi  

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 
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- Numero di stazioni per habitat di interesse comunitario in cui si è 

effettuato il censimento 

- Nuŵeƌo di pƌogetti speƌiŵeŶtali peƌ la ǀeƌifiĐa dell’effiĐaĐia delle 
sementi scelte 

Descrizione dei risultati attesi 

La presente azione consentirà di incrementare la conoscenza delle 

specie che compongono gli habitat di interesse comunitario e potrà 

guidare gli interventi di ripristino, al fine di garantire la massima 

efficacia e di evitare fenomeni di ingresso di specie non idonee 

Interessi economici coinvolti Istituti universitari, centri specializzati nella tutela della flora, vivai 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

PoiĐhĠ la pƌeseŶte azioŶe pƌeǀede l’attiǀazioŶe di diǀeƌsi pƌogetti 
sperimentali, non è possibile quantificare in questo momento la sua 

durata totale 

 

Si prevedono i seguenti costi: 

- ϭϬ’ϬϬϬ euƌo peƌ la ƌealizzazioŶe di attiǀità di ŵoŶitoƌaggio della 
composizione specifica degli habitat di interesse comunitario 

- ϮϬϬϬ euƌo all’aŶŶo peƌ ĐiasĐuŶ pƌogetto pilota di sperimentazione 

delle miscele di sementi nei tre habitat di interesse comunitario. Si 

prevede di realizzare 3 progetti sperimentali di durata pari a 3 

anni, per un totale di 18'000 euro 

 

In totale la piena attuazione della presente azione comporta un costo 

di 28'000 euro. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Settore Agricoltura 
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31 
MoŶitoƌaggio eĐosisteŵiĐo del ghiaĐĐiaio dell’Adaŵello e delle zone 

periglaciali 

Localizzazione Azione localizzata 

Tipologia Azione Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato 

attuale e contestualizzazione 

dell’azioŶe Ŷel PdG 

Il ghiaĐĐiaio dell’Adaŵello ƌappƌeseŶta uŶ eleŵeŶto di pƌegio Ŷel Ƌuadƌo 
dell’aƌea pƌotetta in funzione della sua estensione: si tratta infatti del 

ghiaĐĐiaio più esteso d’Italia. AŶĐhe il ghiaĐĐiaio dell’Adaŵello ğ iŶteƌessato 
dalle dinamiche di riduzione dei corpi glaciali. Questo fenomeno è 

particolarmente rilevante anche in considerazione del fatto che la direttiva 

Habitat inquadra questo elemento come habitat di interesse comunitario 

(8340). Il ghiacciaio rappresenta infatti un ecosistema del tutto particolare, in 

cui le comunità vegetali si insediano essenzialmente in funzione della 

quaŶtità di detƌito pƌeseŶte. L’aƌƌetƌaŵeŶto dei fƌoŶti glaĐiali sta di 
conseguenza modificando le biocenosi nelle zone interessate. 

Indicatori di stato 
Specie presenti 

Estensione del ghiacciaio 

FiŶalità dell’azioŶe 

Le fiŶalità dell’azioŶe soŶo le segueŶti:  

- Descrivere, classificare e valutare le biocenosi insediate in ambiente 

glaciale e nelle zone circostanti 

- Valutaƌe le ǀaƌiazioŶi della ĐoŵposizioŶe, dell’esteŶsioŶe e del gƌado di 
conservazione delle biocenosi 

- Definire le possibili interazioni con la presenza antropica 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’attuazioŶe dell’azioŶe pƌeǀede i segueŶti puŶti: 
- Realizzazione di un censimento delle biocenosi di ambiente glaciale 

- Definizione di plot di rilevamento stabili onde poter osservare nel tempo 

le variazioni occorse 

- Realizzazione di monitoraggi cadenzati nel tempo per valutare le 

dinamiche evolutive in atto 

- Definizione delle minacce esercitate dalla presenza antropica 

Verifica dello stato di 

attuazione e avanzamento 

dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della presente azione potrà essere monitorata attraverso i 

seguenti indicatori: 

- Definizione del sistema di rilevamento 

- Stesura dei rapporti annuali di monitoraggio 

Descrizione dei risultati 

attesi 

La presente azione consentirà di incrementare direttamente le conoscenze 

sull’ambiente glaciologico della ZPS e dei SIC 

Interessi economici coinvolti  

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Bassa 

Tempi e stima dei costi 
Il monitoraggio dovrà avere durata pluriennale, possibilmente anche oltre il 

periodo di validità del presente piano. Si stima un costo pari a 1Ϭ’ϬϬϬ euƌo 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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32 
Attivazione di un programma di monitoraggio faunistico finalizzati 

all’aggioƌŶaŵeŶto del Formulario standard della ZPS e dei SIC 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Allo stato attuale, per una corretta ed efficace gestione della ZPS e dei 

SIC sono ancora insufficienti le conoscenze su diverse componenti 

della fauna, in particolare Invertebrati (Gambero di fiume), Pesci (Trota 

marmorata, Barbo canino), Anfibi (Tritone crestato, Tritone alpestre), 

Rettili, Rapaci (diurni e notturni), Galliformi, Passeriformi, e per vari 

gruppi di Mammiferi (Carnivori, Chirotteri, Lepre bianca, Stambecco) 

Indicatori di stato 

E’ ŶeĐessaƌio effettuaƌe iŶdagiŶi ŵiƌate, aŶĐhe peƌ iŶdiǀiduaƌe i più 
corretti indicatori di un buono stato di conservazione della fauna e 

degli habitat della ZPS e dei SIC. Un indicatore del buon esito di questa 

azione sarà dato dal confronto tra il quadro distributivo del presente 

studio e i nuovi risultati ottenuti con i futuri monitoraggi, in termini di 

elenchi di specie presenti, distribuzione e consistenza/abbondanza 

delle popolazioni.  

FiŶalità dell’azioŶe 

Raccolta di dati di presenza e distribuzione delle specie e gruppi di 

specie di maggiore interesse comunitario, nazionale e regionale. 

Definizione delle modifiche da apportare al Formulario Standard 

Identificazione delle criticità faunistiche 

Identificazione delle specie da includere nei progetti di miglioramento 

ambientale 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

L’EŶte Gestore definirà nel dettaglio i gruppi di specie da indagare e le 

priorità di azione. La precedenza dovrà essere ovviamente riservata 

alle specie di interesse comunitario. Anche in questo caso la 

progettazione di dettaglio è demandata ad una fase successiva.  

In questa sede si possono elencare alcune possibili programmi di 

censimenti e indagini mirate per gruppi di specie:   

- Pesci: cattura e/o campionamenti; Invertebrati: cattura e/o 

campionamenti; 

- Erpetofauna: ricerca di individui nelle aree più vocate; 

monitoraggio dello stato di salute degli anfibi nei siti riproduttivi 

per evidenziare eventuali patologie; 

- Uccelli: punti di ascolto, uscite di osservazione in periodo 

riproduttivo, play-back;  

- Galliformi: calcolo successo riproduttivo e analisi biometriche del 

carniere e mappatura abbattimenti. Censimenti primaverili su 

arena di canto (Gallo forcello e Gallo Cedrone) e al canto 

(Coturnice e Francolino di monte) e censimenti estivi; 
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- Chirotteri: catture e sessioni di ascolto, ricerca colonie;  

- Carnivori: percorso di transetti per segni di abbondanza; 

-  Insettivori e Roditori: censimenti mediante trappolaggio 

 

Le indagini proposte potranno anche essere avviate per singole specie 

o gruppi di specie, a seconda delle disponibilità di finanziamento e 

delle eventuali priorità individuate di volta in volta. 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

Numero di indagini specifiche avviate e valutazione dello stato di 

avanzamento delle indagini di monitoraggio. 

Descrizione dei risultati attesi 

Quadro più completo della fauna presente nella ZPS e nei SIC, 

aggiornamento del Formulario standard della ZPS e dei SIC e possibile 

individuazione di nuove specie prioritarie incluse negli allegati della 

Diƌettiǀe Haďitat ed UĐĐelli, iŵpleŵeŶtazioŶe dell’atlaŶte teƌƌitoriale 

faunistico. Individuazione di eventuali azioni di gestione e 

regolamentazione da attivare per la conservazione delle specie. 

Definizione, per le specie di interesse venatorio, della soglia minima 

per la sospensione del prelievo 

Interessi economici coinvolti  

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

La duƌata dell’attuazioŶe di Ƌuesta azioŶe potƌà esseƌe stiŵata solo iŶ 
fase di pianificazione esecutiva. 

Stima dei costi per il monitoraggio: da definire in base al gruppo da 

indagare e al dettaglio da ottenere. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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33 
Valutazione dello stato di conservazione della biodiversità della ZPS e 

dei SIC attraverso lo studio di specie ombrello 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Le specie ombrello sono specie la cui tutela e/o gestione consentono di 

proteggere e/o gestire contestualmente numerose altre specie che 

condividono con esse distribuzione geografica e nicchia ecologica. 

Le specie ombrello hanno le più elevate esigenze ecologiche, 

richiedono habitat piuttosto vasti e di qualità, è evidente che la 

conservazione di specie specializzate consente di conservare, allo 

stesso tempo, diverse tipologie ambientali, che a loro volta ospitano 

molti altra taxa animali e vegetali. 

Pertanto, la valutazioni sia del loro stato di conservazione che delle 

strategie gestionali possono costituire una base di riferimento 

Ŷell’aŵďito di uŶ più aŵpio ĐoŶtesto fauŶistiĐo peƌ la salǀaguaƌdia 
della biodiversità del territorio. 

Attraverso lo studio di queste specie è possibile realizzare misure 

specializzate: primariamente ripristino di particolari habitat naturali e 

seŵi Ŷatuƌali utili peƌ l’iŶsediaŵeŶto della fauŶa e floƌa selǀatiĐhe ed 
in particolare mirati alla conservazione di specie minacciate. In sintesi 

le suddette specie vengono utilizzate come target per progettare le 

azioni e quindi per impostare il monitoraggio. 

Per la tutela della ZPS e dei SIC è stato ritenuto opportuno selezionate 

le seguenti specie ombrello: Aquila reale (Aquila chrysaetos), Gufo 

reale (Bubo bubo), Picchio nero (Dryocopus martius) e Coturnice 

(Alectoris graeca  saxatilis), Orso bruno (Ursus arctos), Licopodio 

inondato (Lycopodiella inundata) 

Indicatori di stato Stato di conservazione delle specie ombrello 

FiŶalità dell’azioŶe 
Fornire un inquadramento relativo allo stato attuale di conservazione 

della biodiversità della ZPS e dei SIC 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

Monitoraggi e censimenti faunistici specifici per ciascuna specie, con 

modalità operative definite in una fase successiva a seconda delle 

priorità dettate dall’EŶte Gestoƌe 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Numero di monitoraggi e censimenti avviati  

- Report annuali  

- Report finali 

Descrizione dei risultati attesi 
Ottenere un inquadramento relativo allo stato attuale di 

conservazione della biodiversità della ZPS e dei SIC 

Interessi economici coinvolti  
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Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 
Almeno 3 anno di monitoraggio per ogni specie selezionata 

Stima dei costi: ϯϱ.ϬϬϬ € peƌ ogŶi speĐie oŵďƌello selezioŶata 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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34 
Informazione, partecipazione ed educazione ambientale delle 

comunità locali  e dei turisti incentrata sulla fruizione consapevole   

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione Programma didattico (PD) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

IŶ uŶ’aƌea Đoŵe la )P“ PaƌĐo Natuƌale Adaŵello e nei SIC la 

consapevolezza e la sensibilità riguardo il patrimonio naturalistico 

tutelato e l’iŵpoƌtaŶza iŶtƌiŶseĐa della ďiodiǀeƌsità, uŶitaŵeŶte alla 
conoscenza dei valori culturali ed antropici del territorio, rappresentano 

efficaci strumenti di conservazione. Molti fƌuitoƌi dell’aƌea pƌotetta ŶoŶ 
sono informati sulle valenze ambientali da preservare e sulle 

motivazioni delle azioni di tutela. Numerose specie faunistiche e 

floristiche possono essere soggette a forte disturbo antropico, in 

relazione a modalità di turismo o allo svolgimento di attività produttive 

poco rispettose ed attente (uccisioni o prelievi illegali, raccolta di piante 

officinali o specie vegetali rare e protette, uso dei cani, avvicinamento ai 

luoghi di riproduzione e nidificazione, distruzione di siti riproduttivi, 

Đalpestio, etĐ…Ϳ,  tutte azioŶi spesso legate a sĐaƌse ĐoŶosĐeŶze e alla 
mancanza di informazione di chi frequenta la ZPS e i SIC.  

E’ ŶeĐessaƌio ƋuiŶdi iŶĐƌeŵeŶtaƌe il liǀello di ĐoŶosĐeŶza e, di 
conseguenza, di consapevolezza, per arriǀaƌe a uŶ’azioŶe di eduĐazioŶe 
degli utenti. Le attività educative permettono di creare sul medio-lungo 

periodo una responsabilizzazione locale, unica vera garanzia di tutela 

del territorio.  

“i ƌitieŶe Đhe l’azioŶe eduĐatiǀa ǀada ƌiǀolta pƌiŶĐipalŵeŶte ai giovani, 

che sono più ricettivi e più motivati e che servono da cassa di risonanza 

anche per le loro famiglie. Si devono quindi prevedere attività mirate 

per le scuole, oltre che specifiche attività sia per i turisti, che per la 

popolazione e gli operatori locali. Si sottolinea che il turismo costituisce 

uŶ’attiǀità Đhe, se ŶoŶ gestita e oƌieŶtata iŶ ŵodo sosteŶiďile, ğ iŶ gƌado 
di Đoŵpoƌtaƌe iŵpatti sigŶifiĐatiǀi sull’aƌea tutelata   

Indicatori di stato 

- Programmi di educazione ambientale avviati;  

- Numero di visite ai centri parco, ai punti informativi e alle altre 

strutture presenti;  

- Distribuzione di questionari mirati al termine delle attività 

FiŶalità dell’azioŶe 

Informazione sulla necessità di tutela del territorio della ZPS e dei SIC 

con conseguente adozione di comportamenti corretti. 

Educazione e sensibilizzazione alla conservazione della fauna, flora e 

degli haďitat, e all’effetto delle diǀeƌse attiǀità aŶtƌopiĐhe su di esse. 
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DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

Popolazione e operatori: organizzazione di serate tematiche con attività 

di ƌiĐhiaŵo ;es. pƌoiezioŶe di doĐuŵeŶtaƌi, ŵostƌe fotogƌafiĐhe etĐ…Ϳ 
per evidenziare le peculiarità del Sito ed approfondire gli aspetti 

naturalistici, vulnerabilità, esigenze di conservazione, azioni messe in 

atto con il piano di gestione, illustrando e giustificando le scelte di tutela 

attraverso la divulgazione dei progetti di conservazione. Realizzazione di 

materiale divulgativo dedicato alle singole specie e agli habitat tutelati 

nel sito (materiale cartaceo disponibile presso i centri visita e i punti 

informazioni, pannelli e cartellonistica da posizionare nelle aree più 

vulnerabili e nei luoghi maggiormente strategici); tale materiale 

dovrebbe anche informare riguardo ai fattori di minaccia e ai 

comportamenti da evitare, perché in grado di arrecare disturbo e/o 

impattare negativamente sugli equilibri ecologici del sito; 

Scuole: attività di osservazione, momenti ludici educativi, attività 

operative sul campo; rielaborazione in classe condotta da operatori 

esperti; 

Turisti: oƌgaŶizzazioŶe di seƌate teŵatiĐhe ĐoŶ uŶ’attiǀità di ƌiĐhiaŵo 
;es. pƌoiezioŶe di doĐuŵeŶtaƌi, ŵostƌe fotogƌafiĐhe etĐ…Ϳ peƌ 
evidenziare le peculiarità del Sito ed approfondire gli aspetti 

naturalistici, vulnerabilità, esigenze di conservazione, azioni messe in 

atto con il piano di gestione, illustrando e giustificando le scelte di tutela 

attraverso la divulgazione dei progetti di conservazione. Predisposizione 

di pannelli informativi nelle zone di accesso alla ZPS e dei SIC, ma anche 

in aƌee ŵiƌate peƌ illustƌaƌe l’eĐologia e distƌiďuzioŶe delle speĐie,  le 
minacce, i fattori di rischio ed i comportamenti da evitare. 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

- Attività divulgative avviate e svolte 

- Registri di presenze 

Descrizione dei risultati attesi 

- maggiore consapevolezza della comunità locale relativa 

all’iŵpoƌtaŶza della )P“ e dei SIC e alla necessità della relativa 

tutela  

- maggiore sensibilizzazione dei turisti con conseguente adozione di 

comportamenti corretti e corƌelato ŵiŶoƌ distuƌďo dell’aƌea 
protetta 

Interessi economici coinvolti Istituti scolastici, associazioni, Comuni, pro loco, CAI, operatori turistici 

Soggetti competenti Ente Gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 

A partire dal primo aŶŶo dall'appƌoǀazioŶe del piaŶo peƌ l’iŶteƌo 
periodo di validità 

“tiŵa di dei Đosti: ϱ.ϬϬϬ euƌo all’aŶŶo, suddiǀisi Ŷelle diǀeƌse tipologie 
indicate nel programma operativo. Costo totale 50'000 euro. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici  
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35 Interventi pilota per la conservazione dei chirotteri 

Localizzazione Azione generale 

Tipologia Azione 
Intervento Attivo (IA) 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico ND 

Descrizione dello stato attuale e 

ĐoŶtestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Lo stato di conservazione dei chirotteri è influenzato da diverse attività 

antropiche. Tra le più rilevanti si segnalano gli interventi selvicolturali e 

le ristrutturazioni di edifici 

 

Nel primo caso, infatti, la gestione forestale influenza la disponibilità di 

siti rifugio e di conseguenza determina una maggiore o minore 

idoneità alle specie fitofile. Questo fenomeno è collegato alla pratica 

del ͞ƌoost sǁitĐhiŶg͟ oǀǀeƌo ai fƌeƋueŶti Đaŵďi di ƌifugio opeƌati dai 

chirotteri fitofili. Tale disponibilità di siti rifugio è a sua volta 

direttamente connessa alla presenza in bosco di un numero 

sufficientemente elevato di alberi idonei ad ospitare un roost 

(diametro ed altezza elevata, decadimento moderato, scortecciature, 

cavità) 

 

Un secondo caso è dato dalla presenza di colonie riproduttive e/o 

svernanti di chirotteri insediate in strutture edificate. Data la 

limitatissima presenza di queste strutture nel territorio della ZPS e dei 

“IC l’EŶte Gestoƌe, iŶ oĐĐasioŶe di interventi di recupero/ripristino 

potƌà ǀalutaƌe l’attiǀazioŶe di azioŶi pilota peƌ la salǀaguaƌdia delle 
ĐoloŶie seĐoŶdo le liŶee guida puďďliĐate dal MiŶisteƌo dell’AŵďieŶte 

Indicatori di stato 

Stato di conservazione delle specie di Chirotteri 

Idoneità faunistica dei boschi 

Presenza di colonie in edifici 

FiŶalità dell’azioŶe 

Sperimentare interventi di gestione forestale idonei alla conservazione 

dei chirotteri 

Sperimentare interventi di salvaguardia delle colonie di chirotteri in 

edifici oggetto di ripristino 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

Realizzazione di un intervento di gestione forestale pilota per la 

valutazione delle tecniche selvicolturali finalizzate alla conservazione 

dei Chirotteri 

Realizzazione di interventi di salvaguardia delle colonie in edifici  

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

- Numero di interventi pilota realizzati in entrambi i campi 

- Idoneità faunistica delle superfici forestali oggetto di intervento 

- Stato di conservazione delle specie interessate 
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- Efficacia degli interventi di salvaguardia delle colonie 

Descrizione dei risultati attesi 

IŶĐƌeŵeŶto dell’idoŶeità fauŶistiĐa peƌ i Đhiƌotteƌi dei ďosĐhi 
interessati dagli interventi 

Salvaguardia delle colonie di Chirotteri in edifici oggetto di interventi 

Interessi economici coinvolti Ditte boschive, Privati ed Ente gestore, tecnici forestali e naturalistici 

Soggetti competenti 
Ditte boschive, Privati ed Ente gestore, tecnici forestali e naturalistici 

Proprietari e gestori delle strutture edificate 

Pƌioƌità dell’azioŶe Media 

Tempi e stima dei costi 

Per gli interventi di gestione forestale si prevede un intervento di costo 

presumibile pari a 25'000 euro 

Per gli interventi di salvaguardia delle colonie non è possibile dare una 

stima dei costi, che andranno valutati caso per caso in sede 

progettuale 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
 

Riferimenti e allegati tecnici 

Agnelli P., Russo D., Martinoli A. (a cura di), 2008. Linee guida per la 

conservazione dei Chirotteri nelle costruzioni antropiche e la risoluzione 

degli aspetti conflittuali connessi. MiŶisteƌo dell’AŵďieŶte e della 
Tutela del Territorio e del Mare 
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36 Monitoraggio sullo stato di conservazione dei Rapaci 

Localizzazione 

Prioritariamente all’iŶteƌŶo dei ƋuadƌaŶti iŶdiĐaŶti ͞IdoŶeità ďassa, 
ŵedia o alta͟ ed in particolare  nei cerchi interessanti aree con 

presenza accertata di nidi di Aquila reale come da Cartografia del PDG 

deŶoŵiŶata ͞Elaďoƌato ϭϬ  – Idoneità ambientale alla nidificazione 

dell’AƋuila ƌeale͟ 

Tipologia Azione Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

Stralcio Cartografico Vedi ǀoĐe pƌeĐedeŶte ͞LoĐalizzazioŶe͟ 

Descrizione dello stato attuale e 

contestualizzazioŶe dell’azioŶe 
nel PdG 

Sulla base di precedenti monitoraggi e censimenti sono state 

individuate aree con presenza accertata di nidi di Aquila Reale e sono 

state identificate zone ad idoneità ambientale differenziata alla 

presenza di questo Rapace (Rif. Elaborato  10 Piani di Gestione).  

L’ ideŶtifiĐazioŶe delle aƌee, aŶĐoƌĐhĠ ďasata su Caƌta TeĐŶiĐa 
Regionale, individua macroaree e quadranti che richiedono 

approfondimenti per avere un quadro più dettagliato della situazione.  

Si presenta inoltre la necessità di integrare le conoscenze circa la 

pƌeseŶza e la diffusioŶe di altƌi ƌapaĐi di Đui all’Allegato I della Diƌettiǀa 
Habitat. 

Indicatori di stato Andamento della nidificazione dei Rapaci 

FiŶalità dell’azioŶe 

Approfondimento conoscitivo e cartografico alla scala di Carta Tecnica 

Regionale delle aree e delle pareti rocciose con presenza e diverso 

grado di idoneità alla presenza di rapaci, finalizzato anche alla 

riduzione dei rischi di fallimento della nidificazione a causa del disturbo 

antropico. 

DesĐƌizioŶe dell’azioŶe e 
programma operativo 

Incarico di monitoraggio e censimento faunistico, finalizzato alla 

definizione cartografica di maggiore dettaglio delle pareti rocciose 

potenziali sede di nidificazione dei rapaci. 

Verifica dello stato di attuazione 

e aǀaŶzaŵeŶto dell’azioŶe 

L’attuazioŶe della pƌeseŶte azioŶe potƌà esseƌe ŵoŶitoƌata attƌaǀeƌso i 
seguenti indicatori: 

 Numero di campagne di monitoraggio attivate; 

 Report annuali 

 Report finali 

Descrizione dei risultati attesi 

Realizzazione di cartografia di maggiore dettaglio circa la presenza di 

nidi attivi di Aquila reale e altri rapaci nelle aree sopra specificate. 

Analisi della presenza di eventuali fattori di disturbo specifici per ogni 

sito considerato e produzione di report che individui eventuali misure 

di salvaguardia e conservazione da prevedersi. 

Interessi economici coinvolti Vari 

Soggetti competenti Ente gestore 

Pƌioƌità dell’azioŶe Alta 

Tempi e stima dei costi 

Da definire in base al grado di dettaglio e ai riscontri in campo.  

Per una pƌiŵa fase di ŵoŶitoƌaggio si stiŵa uŶ iŵpoƌto di ĐiƌĐa € 
5.000,00. 

Riferimenti programmatici e 

linee di finanziamento 
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Riferimenti e allegati tecnici 
Caƌtogƌafia del PDG deŶoŵiŶata ͞Elaďoƌato ϭϬ  – Idoneità ambientale 

alla ŶidifiĐazioŶe dell’AƋuila ƌeale͟ 

 


